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di Gennaro Maulucci

il mondo dei saccenti
 e una speranza

EDITORIALE

Qualche giorno fa in radio ascoltavo un discorso sui saccenti, 
su tutte quelle persone che hanno la verità in tasca. Siamo 
circondati da critici, da sentenze sui giornali, sul web e in forma 
privata. Basta avere un computer e una tastiera per emettere un 
giudizio, una critica feroce per “condannare” una persona, un 
azienda, un movimento o una intera categoria come le ONG in 
questi giorni. Queste ultime impegnate nel mar mediterraneo a 
salvare vite umane, volontari in mare a rischio della propria vita. 
Sono state alla gogna mediatica per settimane con gli speculatori 
politici che soffiavano sul fuoco.
Il problema principale delle sentenze mediatiche è non avere un 
appello, la smentita non ha lo stesso appeal e la notizia pian piano 
sfuma lasciando un alone indelebile, una condanna emessa da 
giudici mancati, dai semplici “leoni da tastiera”.
Tutti hanno la verità in tasca, la verità assoluta. Ma allora perché 
questi signori non sono a capo delle aziende che criticano, in 
campo a giocare il derby della propria squadra, in radio a mettere 
dischi o a capo dei governi del mondo? 
Mai un dubbio o un’incertezza e piano piano ci si abitua alle 
bombe, alle guerre, all’immigrazione come problema, alle gare 
internazionali a chi ha la bomba più grande. 

Guerre e saccenti sembrano cose diverse ma questi con i loro 
giudizi sommari e superficiali fanno “opinione pubblica” e i 
politici la seguono come fa un segugio con la sua preda. Senza 
badare a niente intorno e ci ritroviamo con le bombe, con 

distruzione, morte e le galere piene di consumatori.
La Canapa è stata una delle vittime più celebri, tutti ne hanno un 
opinione, la maggior parte non conosce le basi dell’argomento 
eppure per anni è passato il concetto che “dalle droghe leggere si 
passa a quelle pesanti” attualizzato in “l’erba degli anni settanta 
era diversa, aveva meno THC”. 

Questi concetti fanno leva sul limite psicologico delle generazioni 
con più anni (quando ero piccolo era tutto più bello) e sulla loro 
ignoranza sull’argomento, sembra incredibile ma funziona. 
Il proibizionismo ha chiaramente fallito e le lobby stanno 
“lavorando” in maniera massiccia per insinuare la necessità 
di un “monopolio di stato”. L’obiettivo non sembra risolvere il 
problema sociale, ma trarne profitto. C’è da scommetterci, come 
per il gioco d’azzardo e le scommesse la torta verrà mangiata 
dalle solite cordate di società off-shore alle quali neanche le tigri 
di Report riescono a dare nomi e cognomi ai soci, ma i sospetti 
cadono sistematicamente su alcuni nomi di politici di caratura 
nazionale. 

Eppure basterebbe paragonare la cannabis al vino. La coltivazione 
della vite, la produzione e la vendita di vino sono regolamentati, in 
un mercato dove tutti ci guadagnano. Lo stato tramite le tasse, le 
aziende fanno ottimi affari, il contadino ė libero di autoprodursi 
la quantità per se stesso. 
Perché non fare lo stesso con la Canapa?
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di Alessandro Oria – Presidente di Assonabis – www.assonabis.com 

CANNABIS MEDICINALE IN SPAGNA:
DAL paradosso alla speranza

delle cose di spagna e terre promesse

Era da tempo che volevo scrivere in que-
sta rubrica sulle “Cose di Spagna” in me-
rito alla situazione della cannabis medici-
nale. Desideravo farlo per più motivi. La 
prima ragione è perché rappresenta un 
chiaro paradosso: nell’avanguardia eu-
ropea della cannabis society, ai pazienti 
spagnoli sono negati tuttora diritti ele-
mentari, riconosciuti persino nell’iper 
proibizionista Italia. Si presti attenzione: 
in Spagna non vi è alcuna tutela legale 
per i pazienti che accedono o vogliono 
accedere alla cannabis terapeutica. La 
cannabis medicinale non è regolata dal-
lo Stato così come non lo è l’utilizzo medi-
co, a differenza di numerosi altri paesi. La 
cannabis, medicinale o meno che sia (con 
tutte le sfumature e variazioni di cui ab-
biam parlato nelle precedenti puntate), in 
Spagna rimane proibita. Nel paese che ha 
generato il fenomeno dei Cannabis Social 
Club, delle mille fiere, coppe e industrie, i 
consumatori medicinali di cannabis pos-
sono soltanto rivolgersi agli stessi club e 
loro servizi di consulenza terapeutica o, 
purtroppo, direttamente al mercato nero. 

Un bel rompicapo a cui proviamo a sugge-
rire soluzione. I successi e le innovazioni 
della via spagnola alla cannabis si devono 
a una strategia che ha agito per via giu-
diziaria e regionalista, la quale ha conqui-
stato spazio passo dopo passo, centimetro 
dopo centimetro in un furibondo conflitto 

tra procure e tribunali. Ma la via politica 
è rimasta storicamente in secondo pia-
no, almeno nel suo livello nazionale. Forte 
è stata la distanza tra il movimento e la 
politica di Madrid e le sue rappresentan-
ze partitiche. In Spagna non vi sono né vi 
sono mai stati leader antiproibizionisti 
in parlamento e al governo, a differenza 
dell’Italia, basta citare Manconi, Farina, 
Corleone, Zuffa e Pannella. In questo qua-
dro di scarsa prossimità e dimestichezza 
con il legislatore, a farne le spese è stata 
proprio la cannabis medicinale (e le deci-
ne di migliaia di pazienti dimenticati) che 
in assenza di un parlamento proattivo non 
può certo venire regolata. 
Quella appena scattata è la fotografia 
storica dei fatti, a cui per completezza 
d’informazione aggiungo che dal 2010 i 
neurologi previa autorizzazione ospeda-
liera possono prescrivere legalmente ai 
malati di sclerosi multipla il sativex. Per 
la casistica quasi sperimentale che ge-
nera, non cambia purtroppo di una virgola 
quanto scritto. 

Quella fotografia però, ed è ciò che rende 
estremamente di attualità parlare di can-
nabis medicinale in Spagna, è diventata 
di colpo vecchia, se non obsoleta. Nelle 
ultime settimane l’intero sistema della 
comunicazione e della politica spagnola è 
stato preso d’assalto da un insolito pro-
tagonismo cannabico che ha riempito 

giornali, radio e studi televisivi in prime 
time, e prodotto i primi fatti politici nel 
parlamento centrale. Una straordinaria 
visibilità di temi e lotte cannabiche che 
non avevo mai sperimentato nei miei 7 
anni spagnoli e per i grandi vecchi del 
movimento  rappresenta davvero un’ec-
cezione. Un volto simbolo di questa re-
naissance cannabica, ormai noto al gran-
de pubblico, è quello magro, magnetico e 
ispirato di Carola Perez, una paziente di 
cannabis medicinale che con grande ca-
parbietà e dominanza delle regole del gio-
co sta riuscendo a marcare una svolta per 
i diritti dei consumatori terapeutici.
Ma procediamo con ordine, su Carola 
torneremo in più occasioni. A dispetto 
dell’ostracismo legale, e come risultato 
del ricco substrato culturale e attivista del 
paese, due erano i campi dove la Spagna 
aveva già conseguito l’eccellenza nella 
cannabis terapeutica: la ricerca e l’asso-
ciazionismo.
Figure di ricercatori come Manuel Guz-
man e Cristina Sanchez conosciuti a 
livello internazionale per i loro studi pio-
nieristici sulla capacità dei cannabinoidi 
di contrastare le cellule cancerose. Dot-
tori come Fernando Caudevilla, Javier 
Pedraza e Mariano Palau, esperti di fama 
internazionale di cannabis medicinale. 
Enti come Energy Control, l’organizzazio-
ne che meglio di tutte impersonifica “con-
sumo responsabile e riduzione dei rischi”. 
Associazioni di pazienti innovative e in-
traprendenti  come Dos Emociones fon-
data della stessa Carola nel 2014, senza 
dimenticare le centinaia di club che pre-
stano servizi terapeutici. Sono tutti ele-
menti che costituiscono una formidabile 
struttura di conoscenze, prassi virtuose 
e relazioni trasversali che hanno favori-
to la nascita, due anni orsono, dell’atto-
re principale che sta dietro le novità che 
hanno interessato il paese: l’Osservato-
rio Spagnolo del Cannabis Medicinale 
(OECM) presieduto dalla stessa Carola e 
co-fondato tra gli altri dai giá citati Guz-
man, Sanchez e Palau. Come ci spiega di-
rettamente il Dr. Mariano Palau, noto per 
i suoi studi innovativi sui cannabinoidi e 
fondatore della Kalapa Clinic, la prima 
clinica cannabica ad aprire in Europa è 
“l’OECM”, una piattaforma di ricercatori, 
medici, associazioni di pazienti uniti dal-
la volontà di promuovere attività orientate 
alla conoscenza delle proprietà e dell’uso 
medicinale della cannabis, così come di 
assessorare e indirizzare enti pubblici e 
privati, istituzioni, media e società civile, 
fondandosi sull’evidenza scientifica”. Ag-



dossier
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giungo che questo istituto è caratterizza-
to da una elevata capacità di pressione 
nei gangli politici e mediatici della società 
spagnola. Proprio nelle ultime settimane, 
l’efficacia dell’Osservatorio nella realiz-
zazione dei suoi obiettivi dichiarati è stata 
tale da portare il dibattito pubblico sulla 
cannabis direttamente dentro alle aule 
parlamentari (e plateau televisivi) con 
una Propuesta No de Ley (PNL, in Italia 
una mozione) per la regolazione della can-
nabis medicinale presentata formalmente 
da un partito di centrodestra, Ciudadanos, 
attualmente a sostegno del governo di mi-
noranza di Mariano Rajoy. Seppur diluita 
e rallentata nei suoi tempi dai sempiterni 
giochi della politica politicante, la mozio-
ne è stata approvata da tutti i grandi par-
titi dell’arco politico spagnolo: PP, PSOE, 
Podemos e appunto Ciudadanos. Questo 
ha prodotto, ed è ciò che forse più con-
ta, una verace discussione all’interno dei 
gruppi dirigenti e un riposizionamento 
politico e culturale ben lontano dai cliché 
della War On Drug.
Contemporaneamente, a nord ovest di 
Madrid, in Cantabria, e sempre con lo 
zampino dell’OECM, si produceva un altro 
fatto politico e mediatico di estrema im-
portanza che si è riverberato lungo tutta la 
penisola per il suo grande portato simbo-
lico. Arturo Van den Eynde, un maturo e 
rispettato alto dirigente del PP cantabro 
(è capogruppo nel parlamento regionale) 
e affetto da cancro recidivo, non solo ha 
pubblicato una lettera sui social network 
dal titolo inequivocabile “Cannabis tera-
peutico ora!” nella quale ammette di fare 
uso terapeutico della pianta con grande 

beneficio personale, ha compiuto un vero 
e proprio coming out in un video girato 
direttamente nel CSC Bolera Besaya, di-
chiarandosi fumatore da tutta la vita e 
convinto assertore dei diritti di tutti, te-
rapeutici o meno, all’accesso alla pianta. 
Anche qui, i risultati sul piano politico non 
sono tardati e il parlamento di Cantabria 
su proposta del PP ha appena approvato 
una PNL (sempre di marca OECM) grazie al 
voto di tutti i partiti che chiede al governo 
centrale di regolare la cannabis medicina-
le con urgenza.

“Il dolore non può aspettare” ci ricorda 
Carola e la scommessa a questo punto 
non è più sull’esito della partita ma sui 
tempi. Quando le inerzie partitiche riu-
sciranno a permettere e a concretizzare la 
tanto attesa regolazione? Il terreno cultu-
rale sembra ormai fecondo. Fattori umani 
a parte, giova ricordare che tutto ciò av-
viene nel contesto internazionale dove il 
vento spira sempre più impetuoso verso 
la riforma delle marijuana policy: dal-
la Colombia che autorizza l’autocoltivo 
medicinale di 20 piante per paziente, al 
Canada che addirittura anticipa la volontà 
di legalizzare tout court nel luglio 2018. 
I grandi cambiamenti avvengono quando 
i fattori umani, storici e ambientali entra-
no in misteriosa armonia e iniziano una 
danza che cambierà gli equilibri sociali. In 
Spagna come in tutto il mondo, la danza 
dei diritti è solamente ai suoi primi passi.
 
Quanto raccontato finora, ovverosia della 
straordinaria lotta di pazienti, ricercatori 
e medici per l’accesso legale alla canna-

bis, non deve farci distogliere lo sguardo 
dal rischio che soggiace a una strategia 
medico-centrica se allarghiamo l’orizzon-
te alla pluralità delle persone che consu-
mano marijuana. Questo ci deve fornire 
l’occasione per denunciare l’impressione 
un po’ sgradevole che talvolta produce 
il movimento cannabico quando sembra 
strumentalizzare, e con malcelata legge-
rezza, le sofferenze dei malati come scor-
ciatoia per la legalizzazione tout court. 
Di questo con la sua solita schiettezza ci 
parla e mette in guardia il già citato Dr. 
Fernando Caudevilla, storico responsa-
bile medico dell’Energy Control, ormai da 
anni uno dei grandi protagonisti mediatici 
e scientifici della lotta antiproibizionista 
(nella sua veste di Doctor X addirittura te-
stimone di difesa nel processo americano 
alla Silk Road della Deep Web). Caudevil-
la dichiara: “Il movimento cannabico si 
concentra eccessivamente sull’uso te-
rapeutico della cannabis, quando questo 
dovrebbe essere una questione esclusiva-
mente scientifica. Al posto di focalizzare 
la rivendicazione nel diritto delle persone 
adulte a scegliere liberamente se usare 
la sostanza, o invece di denunciare che il 
possesso di qualsiasi quantità di cannabis 
è una “violazione grave alla Sicurezza Cit-
tadina, con multe minime da 600 EUR (e 
con 350.000 denunce all’anno), gran par-
te degli argomenti delle federazioni e as-
sociazioni si concentrano sulle proprietà 
terapeutiche della cannabis. E’ chiaro che 
molte associazioni stanno aiutando molti 
malati colmando un vuoto lasciato col-
pevolmente dallo Stato. Ma noi ci doman-
diamo, pensiamo davvero che l’obiettivo 
finale sia la legalizzazione dell’uso tera-
peutico? Dal mio punto di vista è un errore, 
se la cannabis fosse considerata esclusi-
vamente come un “farmaco” passerebbe 
sotto il controllo dell’Agenzia Spagnola 
del Farmaco e verrebbe distribuita unica-
mente nelle farmacie e sotto prescrizione 
medica. Lottare affinché i sofferenti di al-
cune patologie possano avere accesso alla 
cannabis come farmaco mi sembra enco-
miabile, ma questo senza dimenticare che 
le persone che lo utilizzano con fini ricre-
ativi dovrebbero avere lo stesso diritto a 
utilizzarla.” 

Quella contrapposizione che serpeggia 
anche in Italia all’interno del movimento 
fra “medicinali e ricreativi” ci porta in un 
falsopiano dal quale è meglio scendere 
subito: la battaglia non può che essere 
unitaria e solidale, dove persone sogget-
te a differenti condizioni (di salute in que-
sto caso) reclamano insieme lo stesso 
diritto e nel farlo si appoggiano vicende-
volmente. We Are Cannabis Society!

(Si ringraziano per la collaborazione Fer-
nando Caudevilla, Mariano Palau, OECM, 
Carola Perez, Javier Miravete)

Delle Cose di Spagna e Terre Promesse
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a cura di www.tutelalegalestupefacenti.it
accertamenti e analisi: cosa fare

TUTELA LEGALE

Il reato di rifiuto a sottoporsi ad accer-
tamenti per rilevare lo stato di alterazio-
ne psico-fisica con controllo su strada: 
qual è la disciplina esistente?

Nel nostro ordinamento costituisce reato 
il rifiuto di sottoporsi accertamenti clini-
ci diretti a verificare l’assunzione di so-
stanze stupefacenti se il controllo avviene 
mentre si è alla guida di un veicolo ovvero 
di un motociclo. Tale illecito penale è di-
sciplinato dall’art. 187 comma 8 del Codi-
ce della Strada.
Nelle aule dei tribunali accade spesso 
come un cittadino sia chiamato a difen-
dersi per questo reato a seguito del sem-
plice invito verbalizzato dagli agenti ope-
ranti a recarsi presso un ospedale per gli 
esami del sangue o delle urine.
A ben vedere, però, non è sufficiente il 
solo invito a sottoporsi agli accertamenti 
di cui sopra. E’ necessario, altresì, che l’a-
gente operante abbia un ragionevole mo-
tivo di ritenere che la persona sottoposta 
al controllo sia sotto l’effetto conseguente 
all’uso di sostanze stupefacenti. Per me-
glio dire: che lo stesso versi in uno stato di 
alterazione psico-fisica dovuto all’assun-
zione di sostanze stupefacenti. E poiché 
lo stesso si rifiuta di far rilevare il proprio 
stato di assunzione di sostanze accertabi-
le per mezzo delle analisi in ospedale, egli 
compierebbe il reato in questione.
Per la nostra esperienza giudiziaria pos-
siamo affermare che molto spesso – 
nell’immediatezza del controllo della per-
sona – non è verbalizzata alcuna realistica 
sintomatologia a carico dei nostri assistiti 
da cui possa desumersi un pregresso uso 
di sostanza stupefacente che abbia in-
dotto ragionevolmente gli agenti operan-
ti a richiedere l’accompagnamento della 
persona fermata per le opportune analisi 
presso un ospedale.
In altri casi, invece, vengono rilevati degli 
indici a verbale in una maniera “copia ed 
incolla” che, poi, devono essere oggetto 
di accesa disputa in tribunale. Noi, infat-
ti, non ci accontentiamo di descrizioni del 
tipo “papille dilatate”, “comportamento 

agitato”, “occhi lucidi”, etc. Ciò, in quan-
to, è normale che chiunque di notte – con 
una luce puntata sugli occhi – possa rea-
gire biologicamente in quel modo.
Attenzione, invece, a mettere l’accento 
circa l’assenza di altri indici i quali, in-
vece, possono concorrere a dimostrare 
come non sussista il pregresso stato di 
alterazione che, come detto, costituisce 
il presupposto del reato di rifiuto. A titolo 
di esempio, spesso non è rinvenuta alcu-
na sostanza all’interno dell’autovettura 
della persona né alcuna dose di stupefa-
cente “pronta per l’uso”; non è accertata 
la presenza di un odore nel veicolo che, in 
quanto tale, possa indicare un pregresso e 
recente consumo di sostanza.

Concludendo, se non risulta un “ragione-
vole motivo” per ritenere che una persona 
fermata alla guida sia sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti, il suo rifiuto non può 
considerarsi illegittimo ai sensi dell’art. 
187, comma 8 Codice della Strada.
Tutto ciò considerato, il lettore deve an-
che sapere che – prima di “costringere” la 
persona fermata a sottoporsi ai controlli 
tossicologici – gli agenti operanti devono 
rispettare un procedimento ben determi-
nato solo a seguito del quale il reato di 
rifiuto assume una vera e propria consu-
mazione.
Come risulta, infatti, dal testo del Codice 
della Strada, riassumendo la farraginosa 
disciplina contenuta nella norma, sussiste 
un obbligo (penalmente rilevante) di sot-
toporsi ad accertamenti clinici in struttu-
re sanitarie quando:
i) il conducente rifiuti di sottoporsi agli 
accertamenti “qualitativi non invasivi o a 
prove, anche attraverso apparecchi porta-
tili” (art. 187 comma 2);
ii) il conducente risulti positivo a tali ac-
certamenti e non sia possibile effettuare 
esami “analitici su campioni di muco-
sa del cavo orale” (combinato disposto 
dell’art. 187 comma 2-bis e co. 3);
iii) ovvero risulti in condizioni tali da inge-
nerare “ragionevole motivo” che si trovi 
sotto l’effetto di sostanza stupefacente e 
non sia possibile effettuare esami “anali-
tici su campioni di mucosa del cavo orale” 
(combinato disposto dell’art. 187 comma 
2-bis e co. 3).
Quanto appena detto trova conferma in 
una nota relazione della Suprema Corte 
(relazione n. III/08/10) a mente della quale 
la norma in questione autorizza il perso-
nale di polizia a sottoporre il conducente 
ad accertamenti clinico-tossicologici e 
strumentali ovvero analitici su campio-
ni di mucosa del cavo orale. Tale attività, 
secondo la Suprema Corte, deve essere 

compiuta obbligatoriamente dal persona-
le sanitario ausiliario delle forze di polizia 
e non più, come in precedenza previsto 
dal citato terzo comma dell’articolo 187, 
anche presso le strutture sanitarie, alle 
quali è ora possibile ricorrere esclusiva-
mente nell’ipotesi in cui l’intervento del 
personale ausiliario non sia possibile ov-
vero qualora il conducente si rifiuti di sot-
toporsi al prelievo.
In definitiva il legislatore ha più analitica-
mente stabilito la tipologia degli accerta-
menti invasivi che possono essere esegui-
ti ed ha concentrato la loro esecuzione, 
prima demandata soprattutto alle strut-
ture sanitarie dove il conducente doveva 
essere accompagnato in caso di positività 
dei test strumentali, al personale medico 
delle forze di polizia.

Scopo della modifica è quello di rendere 
più rapidi gli accertamenti in questione, 
atteso che detto personale può affianca-
re direttamente “sulla strada” gli operanti 
impegnati nei servizi di prevenzione.
In tal modo infatti, annullando i tempi ne-
cessari per il reperimento di una struttura 
sanitaria idonea e per l’accompagnamen-
to, il legislatore ha ritenuto di contrastare 
il rischio della progressiva metabolizza-
zione delle sostanze da parte del soggetto 
sospettato di averle assunte.
Altro elemento importante: è bene sape-
re che Secondo la Corte di Cassazione, il 
reato di rifiuto non si configura nel caso 
in cui un soggetto rifiuti un tipo di pre-
lievo (come quello del sangue) acconsen-
tendo ad un altro prelievo sufficiente, a 
sua volta, a dimostrare l’assunzione del-
lo stupefacente. La norma sanziona, in-
fatti, la condotta di chi vuole osteggiare 
o, comunque, eludere deliberatamente 
l’accertamento di una condotta penal-
mente rilevante, quale la guida in stato 
di alterazione per aver assunto sostanze 
stupefacenti. Quindi, laddove il soggetto 
non voglia sottoporsi ad un accertamento, 
acconsentendo ad altro, secondo la giuri-
sprudenza non si è in presenza di una sor-
ta di rifiuto parziale o condizionato che 
possa costituire il reato di cui all’art. 187 
comma 8 Codice della Strada.

Infatti, poiché lo scopo dell’accertamento 
è quello di dimostrare l’assunzione della 
sostanza stupefacente, lo stato di altera-
zione del conducente può essere verifica-
to attraverso uno qualunque degli esami 
biologici (e, quindi, ad esempio, con l’e-
same delle urine o della mucosa) previsti 
dall’art. 187 Codice della Strada in asso-
ciazione con i dati sintomatici rilevati al 
momento del fatto, qualora esistenti.
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guida per il coltivatore urbano 
tecniche di coltivazione indoor

MANUALI

1- Coltivare Indoor - Introduzione
Avere delle piante in un armadio comporta 
sicuramente dei sacrifici e se si vogliono 
ottenere dei risultati non bisogna trascu-
rare i fattori fondamentali che servono per 
farle vivere, crescere e fiorire. Piantare un 
seme, metterlo sotto una luce artificiale 
e vederlo crescere non vuol significare 
semplicemente “coltivare indoor”, que-
sto è un concetto fondamentale da capi-
re. Per poter ottenere dei frutti bisogna 
allestire una stanza di coltivazione chiusa 
ermeticamente a prova di luce, nelle di-
mensioni proporzionate all’illuminazione 
che si è scelto di usare e dotata di fori di 
entrata e di uscita per l’aria. Bisogna inol-
tre dotare la “grow room” di un estrattore 
d’aria che garantisca un ricambio d’aria 
soddisfacente. Sottolineiamo quali sono 
i fattori indispensabili: luce, aria, acqua, 
substrato e nutrienti sono i fattori fon-

damentali. Trascurarne uno equivale a 
ridurre l’efficienza dell’altro. Possiamo 
affermare che sono tutti indispensabili in 
eguale proporzione.
Non dimentichiamo che è necessario in-
cludere tanta buona volontà e dedizione. 
Se si trascura uno di questi punti chiave, 
il raccolto sarà misero o di scarsa qualità.

Cercheremo in questo manuale di sfata-
re le leggende metropolitane che sono 
emerse con il passare degli anni. Oggi i 
coltivatori urbani sono soggetti a tante 
informazioni che non sempre portano al 
metodo migliore. A volte la causa è legata 
ai principianti che si improvvisano mae-
stri su internet oppure i commercianti che 
vogliono vendere più sistemi idroponici e 
materiali scadenti apparentemente con-
venienti. Il consiglio è di cercarvi un buon 

negozio con un personale capace di di-
spensare consigli utili. 

Note legali e sulle misurazioni
La legge italiana non permette né la 
coltivazione tantomeno l’utilizzo della 
canapa e dei suoi derivati sia per scopi 
ricreativi che medicali. Si prega di far 
riferimento alle leggi vigenti in merito 
a tale disciplina. In questo manuale, pur 
occupandoci di tecniche di coltivazione, 
non si intende in alcun modo promuove-
re la coltura, la produzione e l’uso della 
cannabis o dei suoi derivati.
Tutte le informazioni contenute in questo 
manuale sono da intendersi esclusiva-
mente ai fini di una conoscenza botanica 
e per cultura generale.
L’AUTORE non può essere ritenuto in alcun 
modo responsabile dell’eventuale erra-

Prefazione
Un manuale per principianti aggiornato alle ultime tecniche di 
coltivazione, di illuminazione, di fertilizzazione, un manuale che 
aiuta nelle scelte fondamentali dei primi passi. 

Gli avventori che arrivano nei negozi specializzati molto spesso 
non hanno la minima idea di cosa sia la coltivazione Indoor e an-
che se on-line si trova moltissimo materiale per chi è all’inizio è 
molto complicato farsi un’idea. Molto spesso si trovano informa-
zioni e manuali che si contraddicono, polemiche sui forum per 

chi è contrario a questa o quella tecnica e la persona che deside-
ra informarsi finisce per complicarsi ulteriormente le idee. 
Questa guida è rivolta a chi ha bisogno di linee guida per poter 
capire un mondo molto complesso e si pone l’obiettivo di sempli-
ficare la vita dei GrowShop. Probabilmente se sei già un coltiva-
tore esperto, questa guida non sarà di tuo interesse, anche se in 
fondo c’è sempre qualcosa da apprendere e imparare.
In questo numero troverete la prima parte del manuale, buona 
lettura!
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to utilizzo delle informazioni riportate in 
questo manuale.

Le misurazioni riportate nelle tabelle e 
nei capitoli sono state eseguite con stru-
menti semi-professionali, rappresentano 
una media delle misurazioni eseguite su 
diversi marchi. I dati sono esclusivamente 
ad uso hobbistico.

2 – Organizziamo la Stanza di 
Coltivazione
La Grow Room o stanza di coltivazione

Per raggiungere buoni risultati uno dei 
primi requisiti è allestire una buona stan-
za di coltivazione. Oggi sul mercato ne 
esistono già pronte e molto pratiche inol-
tre i prezzi negli ultimi anni sono diventati 
molto più accessibili. Le GrowRoom pos-
sono essere anche costruire dal singolo. 
Esiste in commercio un telo Bianco/Nero 
molto adatto a rivestire il box “fatto in 
casa” ed è facilmente reperibile in tutti i 
GrowShop. Il telo è nero fuori per non far 
entrare la luce nelle ore di buio e bianco 
dentro per riflettere la luce. Strumento 
molto economico, solitamente costa poco 
più di un euro al metro quadro, conside-
rando che una growroom delle dimensioni 
di 1x1x2 mt. ha 1 metro quadro di superfi-
cie da coprire, se comprendiamo anche la 
base in basso e quella in alto oltre le pareti 
arriviamo a 10 metri quadri.

Vediamo ora il paragone tra una Grow 
Room già pronta (nell’esempio un box ver-
sione light) e un Box “fai da te” nella se-
guente tabella:

Ovviamente il discorso è diverso quando 
si ha a disposizione una stanza intera (è 
facile dimezzarla costruendo una pare-
te). In questo caso risulta più agevole e 
semplice rivestire la stanza con materiale 
plastico altamente riflettente. Il bianco è 
perfetto, se si utilizza un telo plastico si 
evita che le pareti assorbono umidità cre-
ando danni all’intonaco e altri piccoli ef-
fetti collaterali.

Le caratteristiche principali e indispen-
sabili del box di coltivazione ai fini del 
raggiungimento di buoni risultati devono 

essere le seguenti:

•	 chiusura ermetica a prova di luce,
•	 dimensioni proporzionate all’illumi-

nazione,
•	 dotazione di fori di entrata e di uscita 

per la circolazione dell’aria,
•	 apertura agevole che garantisca un 

buon accesso alle piante in modo 
semplice.

La dimensione quadrata è quella che me-
glio si adatta alle esigenze della coltiva-
zione indoor, il motivo principale risiede 
nel fatto che il punto luce si diffonde in 
maniera più uniforme se al centro di una 
superficie quadrata. Prenderemo in con-
siderazione negli esempi spazi quadrati, 
ciò non toglie che si possa coltivare an-
che in spazi rettangolari, ma più sarà la 
distanza tra i lati maggiore sarà il disagio 
per le piante per le zone d’ombra  ai lati 
della Growroom.
Una premessa anche per l’altezza della 
stanza, si può affermare che con un’al-
tezza inferiore un metro e mezzo sarà 
più complicato coltivare, al contrario di 
quanto si pensa questo vale maggiormen-
te per chi è alle prime armi, per lampade 
da 400W in Hps o superiori è consigliata 
un’altezza di almeno 2 metri.

2.1 – Illuminazione
Le lampade MV non sono indicate per la 

coltura al coperto. Le 
lampade alogene ge-
nerano molto calore e 
non molta luce per il 
wattaggio che usano e 
non sono indicate per 
la crescita delle piante. 
Per coltivare indoor è 
necessario l’uso di lam-
pade a fluorescenza 
(Fluo o CFL), HPS (Alta 
Pressione di Sodio), MH 
(Ioduri Metallici) a LED 
o al Plasma.
Le lampade fluore-

scenti impropriamente dette a “basso 
consumo”, sono ottime per la prima fase 
di crescita, un po’ meno per la fioritura. 
Esistono in commercio lampade fluore-
scenti della colorazione adatta alla fase di 
fioritura, i risultati non saranno quelli  che 
puoi ottenere con una lampada HPS dello 
stesso wattaggio.

Nella coltivazione indoor, la tecnologia 
che dà i migliori risultati in fase di fiori-
tura sono le Hps, le lampade ad Alta Pres-
sione di Sodio con luce rosso arancio. Le 
lampade MH, Ioduri Metallici per la fase di 

crescita.
Da anni esiste una versione delle HPS ar-
ricchita con luce bianca-blu, quest’ultima 
può essere utilizzata bene sia per la fase 
di crescita che per la fase di fioritura.
Per la fase di crescita il fabbisogno di Lu-
men delle piante è decisamente minore, 
in virtù di questo principio con l’utilizzo 
di lampade a LED o FLUO si può ridurre 
il consumo di corrente senza perdere in 
tempi e risultati.

L’illuminazione è uno dei fattori più im-
portanti, il concetto fondamentale da 
capire è che le lampade non sono illimi-
tate ma hanno un limite ben preciso. Ad 
esempio lo spettro luminoso di una 400W 
in media ha un effetto sulle piante fino ad 
un massimo di un metro di distanza. Oltre 
questa distanza la lampada risulta quasi 
inutile ai fini della crescita e soprattutto 
per la fioritura delle piante.

Immaginiamo una fonte luminosa qual-
siasi. Alla sorgente abbiamo una data in-
tensità della luce che si misura in lumens, 
man mano che ci allontaniamo dalla fonte 
l’intensità luminosa diminuirà in quanto la 
luce iniziale viene ‘distribuita’ su una su-
perficie maggiore.
Facciamo un esempio, è la stessa cosa che 

accade in uno stagno quando lanciamo un 
sasso: vedremo delle onde circolari e con-
centriche che sono ben definite al centro 
e diventano sempre più deboli via via che 
si allontanano fino a scomparire.
Riguardo al rapporto che c’è tra distanza 
della lampada e lumen, l’intensità lumino-
sa decade abbastanza velocemente man 
mano che ci allontaniamo dalla sorgente. 
Per la precisione diminuisce di 1/4 al rad-
doppiare della distanza.

Come abbiamo visto nel primo capitolo, 
ogni lampada ha un suo raggio d’azione 
entro il quale rimane efficiente, se au-
mentiamo il voltaggio possiamo aumenta-
re la superficie di coltivazione.
Utilizzando una lampada con un voltaggio 
minore rispetto al rapporto Watt/Superfi-
cie, si avranno raccolti minori, soprattut-
to se non si ha una proporzione adeguata 
alla superficie coltivabile.

Un altro errore in fase di crescita delle 
piante è quello di farle alzare eccessiva-
mente: il risultato sarà una fioritura sod-
disfacente solo nella loro parte superiore. 
Questo capita al 90% dei coltivatori urbani 
alla prima esperienza, quindi se hai otte-
nuto dei scarsi risultati rispetto agli sforzi, 
non scoraggiarti e considera che non sei 

Box 1x1x2 mtB ox Fai da Te

120 € (circa)Prezzo 70/80 €

15 min.Tempo Montaggio 10 ore circa

NessunoAttrezzi Necessari Molti

LimitatoRumore Estrattore Risonanza e vibrazioni se 
struttura in legno

OttimoIsolamento Luce Scadente

CernieraChiusura Velcro

SempliceTrasloco Laborioso

LimitateAbilità Pratiche Abbondanti

Vediamo ora il paragone tra una Grow Room già pronta (nell’esempio 
un box versione light) e un Box “fai da te” nella seguente tabella:

Illuminazione 250w Fluo/250w Hps 400w Hps 600w Hps 1000w Hps

Dimensione GrowBox
in centimetri

60x60 
80x80

100x100
120x120

120x120
140x140

fino a 
160x160

Tabella indicativa proporzioni LUCE / DIMENSIONE STANZA (altezza minima consigliata, 2 mt)
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solo. Seguendo questi semplici consigli 
migliorerai i tuoi risultati con consapevo-
lezza e i raccolti ti stupiranno.

La Scelta
Alcuni coltivatori partono da un impianto 
di illuminazione ereditato da un amico, in 
regalo o in prestito, leggendo questo ca-
pitolo apprenderai le giuste dimensioni 
della growroom da abbinare alla lampada.
A volte la scelta avviene in base al Wat-
taggio che il luogo preposto può erogare 
senza creare continui stacchi del contato-
re, altra questione fondamentale e limite 
nella scelta del numero dei Watt è data dai 
costi dell’energia elettrica sempre più alti, 
a questo proposito vi rimando al paragrafo 
sul risparmio energetico.

Quindi la scelta della potenza della lam-
pada da usare va fatta in base a due ele-
menti principali, lo spazio e il wattaggio 
che si hanno a disposizione. (vedi tabella 
proporzioni luce-spazio).
Il consiglio è di considerare uno spazio 
minimo di un metro quadro (1x1x2h metri) 
da allestire con una 400W Hps, con 20 o 
30 centimetri in più per due lati della base 
e un sistema di illuminazione 600W ot-
terremo migliori risultati in proporzione 
all’impegno richiesto.

Se non hai a disposizione un metro qua-
dro (1x1x2 mt.) puoi coltivare in qualsiasi 
spazio più piccolo, con la consapevolezza 
che con gli stessi sforzi otterrai un raccol-
to meno soddisfacente dal punto di vista 
della quantità e maggiori difficoltà a con-
trollare temperatura e umidità.
Al contrario di quanto si pensa le difficol-
tà a coltivare in uno spazio piccolo vale 
maggiormente per chi ha poca esperien-
za, quindi a meno che non abbiate impe-
dimenti logistici invalicabili scegliete di 
utilizzare almeno una lampada HPS 400W 
(o equivalente) con uno spazio di 1mq.

Lampade a Led, che tentazione!  
Le lampade a led hanno stravolto il mondo 
dell’illuminazione, con i loro bassi con-

sumi e un utilizzo semplice per la loro di-
mensione. Nel campo della botanica non 
mi sento di poter affermare un successo 
come nel campo dell’illuminazione am-
bientale. 

Finora non hanno dato risultati strabilian-
ti, inoltre è una tecnologia ancora un po’ 
costosa. Migliorano di anno in anno e mol-
te persone le usano con soddisfazione in 
spazi di varie dimensioni.
Ne abbiamo parlato in un articolo nel nu-
mero 0, “coltivare in una cassettiera Ikea”

Consumi, costi e risparmio 
energetico
Innanzitutto sfatiamo un mito, 400W o 
600W per una growroom non sono mol-
ti per gli standard di consumi di oggi, si 
possono compensare con una maggiore 
conoscenza e attenzione ai nostri consu-
mi quotidiani e con piccoli accorgimenti 
nel consumo casalingo, insomma con una 
maggiore consapevolezza possiamo com-
pensare almeno in parte il consumo delle 
lampade.

Per avere una base di partenza siamo an-
dati a misurare con un apposito strumen-
to il consumo degli elettrodomestici più 
comuni che troviamo in casa, da quelli più 
effimeri a quelli che si usano con più fre-
quenza, quasi tutti rimangono stupiti dai 
dati emersi, abbiamo deciso di pubblicare 
i più significativi.

Ti consiglio inoltre 
di fare una piccola 
indagine a casa tua, 
leggi l’etichetta 
dietro gli elettrodo-
mestici e gli stru-
menti elettronici, il 
computer + il mo-
nitor, il televisore, il 
condizionatore d’a-
ria e così via, vedrai 
che la tua atten-
zione allo spegni-
mento migliorerà 

insieme al costo della tua bolletta, questo 
consiglio è valido indipendentemente dal-
la coltivazione indoor.

L’esempio più lampante sono i televisori 
a schermo piatto, i primi usciti avevano 
dei consumi altissimi, ora con le versioni a 
Led la cosa è migliorata ma quelli che con-
sumano poco sono ancora davvero pochi, 
a questo riguardo evitate quelli al plasma, 
i più assetati di energia.

Ma possiamo ottimizzare la lavatrice, fa-
cendo un lavaggio in meno a settimana si 
risparmia moltissimo per esempio.
Quindi cambiando di poco il nostro stile 
di vita possiamo risparmiare moltissimo, 
andando a compensare il consumo della 
nostra coltivazione indoor.

Quanto costa un ciclo completo?
La formula per calcolare i costi del consu-
mo è la seguente:

Costo Mensile = “30 giorni” X “potenza 
KWatt” X “numero di ore accensione” X 
“Costo di elettricità”

Questa formula ci permette di calcolare il 
consumo di qualsiasi apparecchio elettro-
nico, vediamo come calcolare il costo di 
un mese di una lampada 600w in fase di 
crescita accesa 18 ore al giorno.

La potenza espressa in Kw, quindi 
600w=0,6Kw e il costo dell’elettricità, che 
troverete nella vostra bolletta che comun-
que varia a secondo delle fasce orarie o 
l’azienda alla quale siete allacciati, fac-
ciamo un esempio di un costo di 0,12€/Kw.

Costo Lampada 600w in fase Vegetativa 
(18ore) = 30giorni x 18ore x 0,6 Kw x 0,12 
= 38,80€ 

DISCLAIMER
QUESTO ARTICOLO CONTIENE INFORMAZIONI PROVENIENTI DIRETTAMENTE DALL’AZIENDA PRODUTTRICE O FORNITRICE DEL PRODOTTO O DEL SERVIZIO 
PUBBLICIZZATO. LA REDAZIONE DI BELEAF MAGAZINE E I SUOI COLLABORATORI NON SONO RESPONSABILI DEL CONTENUTO E NON VOGLIONO IN ALCUN MODO 

INCENTIVARE E/O PROMUOVERE CONDOTTE VIETATE DALLE ATTUALI LEGGI VIGENTI. IN ITALIA LA COLTIVAZIONE DI PIANTE DI CANNABIS CON TENORE DI THC SUPERIORE 
ALLO 0,6% È VIETATA. I CONTENUTI SONO DA INTENDERSI ESCLUSIVAMENTE AI FINI DI UNA PIÙ COMPLETA INFORMAZIONE PERSONALE E DI CULTURA GENERALE.

Tipo di Lampada watt Lumen Efficienza Totale

Lampada a Fluorescenza 40 2800 400 watt = 2800 lumen

Vapore di Mercurio 175 7500 400 watt = 18500 lumen

Alogenuro di Metallo 400 33500 400 watt = 33500 lumen

Sodio ad alta pressione 400 42000 400 watt = 42000 lumen

Tabella esempio efficienza lampada, lumens e distanza

Lampada   Fase                Ore    Costo Mensile   Costo Raccolto

Vegetativa600W 18 48,6 €
Fioritura

Fioritura

400W

250W

600W

12*

18

12*

18

12*

18

12*

32,40 €

32,5 €

21,6 €

20,2 €

13,5 €

48,6 €

32,40 €

113,4 €

74,7 €

47,2 €

113,4 €

Vegetativa

Fioritura

Vegetativa

Fioritura

Vegetativa

Tabellina Riassuntiva Costi Mensili e a Raccolto 
(1 raccolto = 1 mese vegetativa e 2 mesi di fioritura)
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Varietà SWS59
Ratio THC:CBD: (1:1-1:2)
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm

Varietà SWS62
Indica/Sativa: 35%/65%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre, inizi ottobre

Varietà SWS61
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 70-130 cm

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS60
Indica/Sativa: 60%/40%
Ratio THC:CBD: (1:1-1:3)
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS63
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
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TO
DIPENDENTE ·

S.A.D Sw� t Afgani Delicious CBD® Indigo Be� y Kush®

 · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOV

40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s 48,90 €
29,90 €3+1s

5+2s

39,80 €
23,90 €3+1s

5+2s44,00 €
26,50 €3+1s

5+2s40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

Sw� t Nu� e Auto CBD® San Fernando Lemon Kush®

Cry­ al Candy Auto®
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· NUOVO · NUOVO · NUOVO · 

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto

Attenzione: i semi di canapa sono esclusi dalla nozione legale di Cannabis, ciò signifi ca che essi non sono da considerarsi sostanza stupefacente.  L.412 del 1974, art.1;  comma 1,lett.B, convenzione unica sugli stepefacenti di New 
York del 1961 e tabella del decreto ministeriale 27/7/1992. In Italia la coltivazione di Canapa è vietata (artr.28 e 73 del dpr 309/90) se non si è in possesso di apposita autorizzazione (art.17 dpr 309/90). In assenza di autorizzazione i 

semi potranno essere utilizzati esclusivamente per altri fi ni (zootecnico, collezionistico, etc). I semi vengono venduti con la riserva che essi non siano usati da terze parti in confl itto con la legge.

* 10 semi in un solo tubetto

Variedad SWS58
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: mettà-fine settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Cry­ al Candy®

FOTODIPENDENTE

31,00 €
19,00 €3+1s

5+2s

1  Premio Migliore
Indica1  Premio1  Premio1  Premio1  Premio

Cry­ al Candy®

o

http://sweetss.net/nursebele http://sweetss.net/sanferbele

http://sweetss.net/cyablhttp://sweetss.net/sadcbele http://sweetss.net/indigobele
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di Calamity Jane

Packaging creativi, contenuti 
preziosi e salute dei consumatori

AZIENDE 2.0

Buongiorno George, tutti conosciamo 
la qualità dei vostri prodotti ma siamo 
curiosi di conoscere un po’ di più mon-
do Rolls. Cominciamo dal principio di 
quest’avventura, quando è nata l’azien-
da?
La compagnia è nata cinque anni fa. E’ 
stata registrata esattamente il 6 gennaio 
2012 e il nostro primo “debutto ufficiale” 
è stato in occasione del Cannafest nel no-
vembre di quello stesso anno. Stiamo or-
ganizzando un grande party in occasione 
del quinto anniversario dell’attività, biso-
gna festeggiare!
Dove ha sede la vostra azienda?
Noi siamo in Repubblica Ceca, la nostra 
sede centrale si trova a Praga. A rischio di 
sembrare un po’ di parte vorrei aggiunge-
re che la nostra capitale è la più bella città 
del mondo, consiglio a tutti di visitarla!
Come è nata la vostra idea?
L’idea è nata da una mia vicissitudine per-
sonale. E’ stato a causa di un incidente 
che ho scoperto l’efficacia di alcune erbe. 
Esistono diversi utilizzi ma quando ho 
scoperto l’inalazione da fumo e i suoi i re-
ali benefici è stata una rivelazione. Ricor-
do che gli effetti erano davvero rapidi ma 
dall’altro lato della medaglia il fumo provo-
cava il rischio di tosse e spesso, inspiran-
do troppo forte, alcune parti eccessiva-
mente calde finivano in gola o addirittura 
nei polmoni. Una notte durante la conva-
lescenza, ero seduto vicino al caminetto in 
cerca di relax e arrivò l’intuizione. Un’idea 
che combinava il piacere alla sicurezza: 
gusto gradevole, basse temperature e un 
buon sistema di filtraggio. Queste erano 
le basi che hanno dato il via all’avventura 
Rolls. Ero determinato a concretizzarla e 
farla scoprire a tutti. Questo obiettivo era 
diventato realtà trasformandosi in  ROL-
LS® Smart – Filters.  Un  prodotto ideato 
principalmente per ridurre i rischi per la 
nostra salute. Oggi mi sento di dire con 
un pizzico di orgoglio che ho contribuito 
a trovare un metodo più sicuro per tutti i 
fumatori. Per quanto riguarda la mia con-
valescenza,  l’entuasiamo unito alle erbe e 

l’amore della mia compagna mi aiutarono 
a riprendermi totalmente dall’incidente.
Lavorate nel mercato growshop e tabac-
cherie, con chi avete più a che fare?
Lavoriamo in entrambi i mercati con diffe-
rente comunicazione. Ambedue possono 
contribuire alla crescita della società. 
In quali paesi operate nel mondo?
La nostra azienda copre ogni singolo pa-
ese in Europa. Naturalmente la richiesta 
è differente ma siamo soddisfatti perchè 
la domanda è in crescita in tante nazioni 
diverse.
Come considerate il mercato italiano?
Ci troviamo molto bene con i nostri clien-
ti italiani, è un mercato in crescita e sono 
convinto che andrà sempre meglio.
Siete mai stati in una fiera del settore in 
Italia?
In Italia ci sono delle realtà fieristiche mol-
to interessanti, delle opportunità interna-
zionali da non perdere. Per quel che mi 
riguarda non ho ancora partecipato ad un 
evento nel vostro paese ma si presenterà 
molto presto l’occasione. Sono motiva-
to per la mia attività commerciale e devo 
essere sincero, anche dalla buona tavola, 
adoro la pasta e il vino italiano!
Avete dei prodotti brevettati e i vostri 
filtri sono unici nel settore. Qual è la loro 
originalità?
I filtri Rolls Smart Specialized hanno una 
tipologia di filtro efficiente che utilizza la 
tecnologia laser. Un sistema che permette 
di filtrare i materiali nocivi quando si inala 
il fumo. Questo permette di non introdurre 
delle sostanze cancerogene nella bocca, 
nella gola e nei polmoni. Il concept del fil-
tri Rolls non solo filtra ma ha la capacità di 
raffreddare il fumo inalato grazie alla par-
ticolare struttura interna. Tre punti con-
traddistinguono i nostri filtri: il sistema di 
raffreddamento, dei piccoli fori nella par-
te superiore del filtro studiati per una mi-
gliore aspirazione e l’incredibile capacità 
di rollarli. Un prodotto che migliora l’e-
sperienza del fumatore: permette di non 
avvertire pizzicore in gola, non provocare 
tosse e soprattutto assaporare al meglio il 

gusto. I filtri Rolls sono disponibili in due 
misure, la Regular da 5,8mm e la Wide da 
6,9mm con turbo cooler.
Non solo qualità dei prodotti ma anche 
un’attenzione particolare al packaging. 
I vostri box si contraddistinguo per il 
design accattivante, chi è l’autore delle 
copertine? Come mai la scelta di perso-
nalizzarle?
Questo è un segreto! Noi abbiamo un ar-
tista speciale e non possiamo svelare il 
suo nome. I nostri packaging si rifanno 
agli anni sessanta con illustrazioni di sexy 
pin up. Un’età d’oro che fa ancora sogna-
re e che ci ha ispirato per creare qualcosa 
di diverso, unico per la sua originalità. La 
collezione omaggia la natura e i suoi ele-
menti: aria, acqua, terra e fuoco. Cambia-
no i colori e i personaggi delle illustrazioni 
ma anche il formato delle confezioni, dal 
box più piccolo che contiene 10 scatole al 
premium collectors da 80 pezzi.
Riguardo l’attenzione alla clientela e alla 
customizzazione, noi stiamo aiutando al-
tri brand a crescere, si tratta di far girare 
la voce. L’obiettivo è quello di informare 
le persone dell’importanza di fumare con 
un filtro di qualità che limiti i rischi per la 
salute, che siano i nostri prodotti o simili.
Siete rivenditori unici delle cartine in 
oro Shine, una proposta preziosa per i 
clienti più esigenti ma dobbiamo am-
metterlo, la prima domanda che tutti si 
pongono è questa: com’è possibile fu-
mare l’oro? Che sapore ha rispetto alle 
cartine normali?
Come si potrebbe fumare l’oro? E’ molto 
semplice, questa preziosa materia non fi-
nisce nei polmoni ma nel posacenere. Un 
look lussuoso ma soprattutto un sapore 
unico. Le cartine in oro Shine prometto-
no un’esperienza indimenticabile inoltre 
sono un regalo perfetto per una persona 
speciale. Per non essere uno dei tanti, dif-
ferenziati e provale! 
Che formati esistono?
Queste cartine speciali sono disponibili 
la 1 ¼ size, la King Size e i coni golden pre 
rollati.

®

www.sweetseeds.com

C/ Dr. Nicasio Benlloch, 36-38 · 46015 · Valencia · España · +34 963 890 403 / +34 628 593 887 Grossista: +34 963 473 730 / +34 963 404 289 Fax: +34 961 939 618 · info@sweetseeds.es

GLI UNICI SEMI ORIGINALI E GARANTITI DA SWEET SEEDS® SONO QUELLI VENDUTI NELLA LORO CONFEZIONE ORIGINALE.

Semi in Regalo!
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L
EOttieni 1 o 2 semi GRATIS di qualsiasi varietà Sweet Seeds® con l’acquisto di 

alcuni pacchetti da 3 o 5 semi rispettivamente
*consulta la durata della promozione su: www.sweetseeds.com

Varietà SWS59
Ratio THC:CBD: (1:1-1:2)
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm

Varietà SWS62
Indica/Sativa: 35%/65%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre, inizi ottobre

Varietà SWS61
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 70-130 cm

FOTODIPENDEN
TE

 · 
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TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS60
Indica/Sativa: 60%/40%
Ratio THC:CBD: (1:1-1:3)
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS63
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

S.A.D Sw� t Afgani Delicious CBD® Indigo Be� y Kush®

 · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUOV

40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s 48,90 €
29,90 €3+1s

5+2s

39,80 €
23,90 €3+1s

5+2s44,00 €
26,50 €3+1s

5+2s40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

Sw� t Nu� e Auto CBD® San Fernando Lemon Kush®

Cry­ al Candy Auto®
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· NUOVO · NUOVO · NUOVO · 

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto

Attenzione: i semi di canapa sono esclusi dalla nozione legale di Cannabis, ciò signifi ca che essi non sono da considerarsi sostanza stupefacente.  L.412 del 1974, art.1;  comma 1,lett.B, convenzione unica sugli stepefacenti di New 
York del 1961 e tabella del decreto ministeriale 27/7/1992. In Italia la coltivazione di Canapa è vietata (artr.28 e 73 del dpr 309/90) se non si è in possesso di apposita autorizzazione (art.17 dpr 309/90). In assenza di autorizzazione i 

semi potranno essere utilizzati esclusivamente per altri fi ni (zootecnico, collezionistico, etc). I semi vengono venduti con la riserva che essi non siano usati da terze parti in confl itto con la legge.

* 10 semi in un solo tubetto

Variedad SWS58
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: mettà-fine settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Cry­ al Candy®

FOTODIPENDENTE

31,00 €
19,00 €3+1s

5+2s

1  Premio Migliore
Indica1  Premio1  Premio1  Premio1  Premio

Cry­ al Candy®
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http://sweetss.net/nursebele http://sweetss.net/sanferbele

http://sweetss.net/cyablhttp://sweetss.net/sadcbele http://sweetss.net/indigobele
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Un’azienda leader nel settore che si contraddistingue per la qualità dei prodotti e per 
la cura dei dettagli. La tecnologia di filtri, coni e cartine incontra la creatività nelle loro 
confezioni, un binomio che rende i prodotti Rolls originali e inconfondibili. Piccole 
scatole illustrate come oggetti da collezione, non solo pratiche ma anche estetiche con 
un design accattivante. Disegni di una matita sagace e pennellate vibranti colorano le 
confezioni di filtri e cartine rivelandosi molto più di una scelta di marketing: il packaging 
è una proposta di fantasia che avvalora la qualità del contenuto.
La cura delle confezioni non è l’unica proposta “preziosa” per i consumatori, Rolls sce-
glie il massimo per soddisfare i suoi clienti, anche i più esigenti. L’azienda è l’unico ri-
venditore delle cartine in oro Shine, quasi un peccato fumarle! Abbiamo chiacchierato 
con George amministratore di Rolls® Smart-Filter che ci ha raccontato la loro storia 
svelandoci anche qualche piccola chicca.
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di Green Born Identity

coltivando la critical jack:
un vero e proprio miracolo
nella produzione

NEW STRAINS

Dalla Spagna The Doc aveva sentito cose 
meravigliose sul famoso ceppo Critical e 
ne è sempre stato molto curioso. Dopo 
tutto, la Critical è famosa per essere la 
pianta che ha provocato una rivoluzio-
ne nella coltivazione della cannabis in 
Spagna qualche tempo fa, proprio come 
la leggendaria Skunk #1 aveva fatto nei 
Paesi Bassi nella metà degli anni ottan-
ta. Ma essendo una dei predecessori 
della Critical, la Skunk #1 è stata profon-
damente coinvolta anche nel boom del-
la coltivazione spagnola. Ancora più a 
fondo, visto che l’altra metà dell’eredità 
della Critical è costituita dalla  Big Bud, 
un’altra leggenda nel mondo dei ceppi 
di cannabis che è essa stessa un ibrido 
della Skunk #1.

Anche la leader del mercato spagnolo, la 
Dinafem, ha dato la sua svolta al ceppo 
Critical, lottando con successo per mi-
gliorarlo ulteriormente (all’interno del 
pool genetico dato) cosa che è stata rap-
presentata dal nome del ceppo ‘Critical 
+’. Il Critical + ha velocemente dimostrato 
di essere molto popolare e non è passato 
molto tempo prima che fosse accoppia-
to con un partner potente, nel tentativo 

di creare qualcosa di grande, 
ancora un’altra volta – niente 
meno del leggendario ceppo a 
dominanza Sativa Jack Herer di 
Sensi Seeds: è stato lui il pre-
scelto per inseminare il Critical 
+. Jack Herer era composto dai 
classici blocchi di costruzio-
ne  Northern Lights, Skunk (di 
nuovo!) e Haze, la cui  storia di 
coltivazione risale agli anni ‘70. 
Il risultato di questi incroci di 
alta classe di Dinafem ha preso 
il nome di ‘Critical Jack’.

Mentre il Critical Jack è sempre 
comunque geneticamente di 
vecchia scuola, anche se è così 
forte, sensuale e potente come 
un cavallo selvaggio indomito 
appena catturato in mezzo alla 
natura. Nel cui sangue circola 
un qualche carburante ibrido 
grezzo, alimentato dal 60% sa-
tiva e dal 40% indica. Dinafem 
descrive il ceppo Critical Jack 
come ‘una macchina che pro-
duce fiori’ - nel giro di soli 60 
giorni di fioritura, genera ton-
nellate di germogli compatti e 

voluminosi che a un certo punto esplodo-
no letteralmente, ricoperti da una grande 
quantità di grandi tricomi. Con un poten-
ziale di resa spettacolare, che arriva fino 
a 625 grammi per metro quadrato, questa 
centrale elettrica verde si trova al limite di 
ciò che è realizzabile con le piante di can-
nabis indoor.

Inoltre, la Critical Jack è stata coltivata 
con un’ottima resistenza alla muffa e ai 
parassiti, il che è una buona notizia sia 
per i coltivatori indoor che per quelli out-
door, perché questo ceppo è molto adatto 
anche per la coltivazione all’aperto, tra la 
fine di settembre a la metà di ottobre sot-
to la luce naturale. Che ci crediate o no, in 
condizioni ottimali è possibile raccogliere 
all’aperto fino a 1.200 grammi per pian-
ta con il ceppo Critical Jack! Ovviamente, 
cresce meglio nel soleggiato ambiente 
dei climi mediterranei o in una serra, ma 
renderà bene anche in regioni dal clima 
più moderato. Grazie ad un  contenuto di 
THC che arriva fino al 18% e ad una svilup-
pata influenza sativa, la Critical Jack pro-
voca un effetto istantaneo. L’effetto “ron-
zio alla testa” che ne consegue è cerebrale 
ed energizzante e, insieme a tutto questo, 

i consumatori godranno anche godere di 
un rilassante effetto sedante dovuto alla 
componente indica, quindi si tratta di un 
tipo di effetto molto ben equilibrato  che 
dura a lungo.

La Critical Jack attira gli appassionati an-
che con il suo sapore meravigliosamente 
fruttato che non solo mostra spesso delle 
note agrumate, ma che è anche impre-
gnato di note di legno esotico, incenso e 
pino. Tenuto conto di tutte queste qualità 
da campioni, non deve sorprendere che la 
Critical Jack abbia già vinto una cannabis 
cup – si è aggiudicata il 1° premio nella ca-
tegoria ‘Outdoor Sativa’ in occasione del-
la coppa UCLA (Unión Cannábica Latino-
americana). E, sotto forma di un estratto 
di BHO, ha conquistato una vittoria per la 
categoria ‘Best Shatter’ in occasione della 
San Bernardino Hempcon Cup 2015, negli 
Stati Uniti d’America. The Doc era pieno 
di aspettative positive quando ha ottenu-
to per sé un pacchetto con cinque semi 
femminizzati di Critical Jack. Di cui due 
li ha fatti germinare, e già dopo meno di 
2,5 giorni, sono spuntati fuori dalla terra 
come un treno espresso - uno dei processi 
di germinazione più veloci a cui The Doc 
abbia mai assistito!

Le due piantine hanno iniziato veloce-
mente ad espandersi con vigore, e quan-
do la fase vegetativa si è conclusa quattro 
settimane dopo la germinazione, si erano 
evolute fino a diventare delle piante simili 
a cespugli compatti con forti rami laterali 
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ed elegante foglie ombrose, le cui sottili e 
lunghe dita indicavano il pedigree sativa 
della maggior parte del ceppo. Inoltre, la 
crescita è stata molto uniforme, come ha 
riportato The Doc: ‘Queste due piante sono 
quasi l’immagine identica l’una dell’altra, 
e presentano esattamente lo stesso mo-
dello di crescita e solo una minima dif-
ferenza di altezza’ Quando sono passate 
alla fioritura, erano alte 51 e 57 cm. Ancora 
una volta hanno dimostrato di essere del-
le vere e proprie velociste, correndo nel-
la fase di fioritura in un battibaleno - già 
dopo cinque giorni, la pre-fioritura fem-
minile ha segnato l’inizio della fioritura – 
a tutto gas! Di conseguenza, 2,5 settimane 
dopo le due piante di Critical Jack erano 
piene di promettenti boccioli di fiori ‘tipo 
rosa’, che dopo quattro settimane si sono 
sviluppati in numerosi grappoli spessi di 
fiori bianchi. La fase di allungamento si 
era conclusa e non era stata così intensa 
come aveva previsto The Doc, in relazione 
al predominio sativa del ceppo. Infatti, le 
piante erano arrivate ad un’altezza indoor 
ideale e facilmente gestibile, plasmandosi 
in una solida struttura ramificata e legno-
sa, che ha gettato perfettamente le basi 
per far emergere dei pesanti germogli. 
Una settimana più tardi, ha osservato The 
Doc, ‘la festa dei germogli va alla grande! 
I fiori hanno iniziato a riempire la pianta e 
hanno già prodotto tantissime ghiandole 
di resina. Sembra davvero che queste due 
Critical Jack    diventeranno delle vere e 
proprie vincitrici’.

Dopo sette settimane di fioritura, ha con-
tinuato in euforicamente la sua relazione, 
‘sì, sto assistendo a un vero spettacolo. 
Questi germogli sono incredibilmente 
grossi, densi e duri. Per di più, hanno un 
elevatissimo rapporto calice-foglia e sono 
rivestiti da abbondanti quantità di trico-

mi che danno loro un aspetto scintillan-
te. Ma non hanno solamente un aspetto 
fantastico, sono anche dotati di un odore 
delizioso, rilasciando una dolcezza vellu-
tata fruttata, accompagnata da una sottile 
nota di incenso’. Dopo 63 giorni di fioritu-
ra, le due piante erano decisamente pron-
te per il raccolto. Fino alla fine, avevano 
mostrato uno sviluppo molto omogeneo, 
con altezze finali di 81 e 85 cm. I loro rami 
sporgevano a causa dei grandi germogli 
densi e la produzione di resina aveva rag-
giunto un picco nelle ultime due settima-
ne, rendendo The Doc super entusiasta: 
‘questi opulenti strati di tricomi  sono una 
vera delizia per gli occhi, che non vedo 
l’ora di provare a fumare  queste meravi-
gliose gemme umide! Credo che sia una 
benedizione che la Critical Jack abbia una 
così buona resistenza alla muffa, perché 
altrimenti, date queste gemme enorme-
mente dense e strette, ci sarebbero potuti 
essere dei problemi davvero critici. Poi-
ché c’erano così poche foglie da potare, 
i germogli si sono praticamente raccolti 
da soli.  Quando si sono essiccati, The Doc 
ha felicemente visto un intero carico di 
germogli meravigliosamente scintillanti - 
insieme, le piante avevano prodotto 253 
grammi di sensazionale marijuana, incre-
dibilmente bella! Aveva ancora un odore 
fruttato dolce, ma la leggera nota di incen-
so era diventata un po’ più marcata. Una 
festa per la vista e per l’olfatto, la sola idea 
di poter fumare quei germogli verdi faceva 
battere il mio cuore all’impazzata. Quando 
ho fatto il primo tiro da uno spinello di 0,5 
grammi di Critical Jack, un potente fascio 
di fumo delicato è salito su per i polmoni, 
lasciando una dolcezza squisita, piccante 
e  al tempo stesso fruttata, nel palato.

The Doc riconosce la buona erba sativa 
dal fatto che fa immediatamente effetto 
e rende la sua vista cristallina – ed era 
proprio questo il caso. Due tiri dopo, la 
sua testa era diventata leggera come un 
pallone galleggiante e, a causa un impeto 
di euforia, il suo volto si è trasformato in 
un disco sorridente, mentre il suo corpo 
era avvolto da una coperta di piacevo-
le relax. I suoi dolori cronici al ginocchio 
erano quasi scomparsi e sembrava come 
se le sue ossa rigide fossero diventate più 
flessibili grazie a un qualche tipo di caldo 
lubrificante indica. Sì, era proprio lei -  la 
bilanciata combinazione  di elevati effetti 
sativa e rilassanti effetti indica. Luce del 
sole nella testa di The Doc, calore nel suo 
corpo, tutto questo per oltre due ore. Lui 
stesso ha riassunto le sue impressioni in 
questo modo: ‘la Critical Jack è un vero e 
proprio toccasana di benessere con un sa-
pore superiore. In termini di coltivazione, 
con un simile raccolto abbondante gene-
rato nel giro di soli 63 giorni di fioritura, 
questa pianta ha dimostrato di essere un 
vero e proprio miracolo di produzione. Ra-

ramente ho avuto modo di assistere a una 
simile impressionante combinazione di 
quantità abbondanti e qualità ecceziona-
le. Cari breeder di Dinafem: questo ceppo 
è un colpo da maestro geniale, grazie in-
finite!

Dati di coltivazione

Genetica: Critical Jack (Critical+ x 
Jack Herer)
Fase vegetativa: 4 settimane (dopo la 
germinazione)
Fase di fioritura: 63 giorni / 
ufficialmente 60 giorni
Supporto: Plagron Grow Mix soil, vasi 
da 11 litri
PH: 6,0-6,5
EC: 1,2–1,8 mS
Luce: fino a 2x 600 W MH + 1x 400 
W HPS nella fase vegetativa, 2x 600 
W HPS + 1x 400 W HPS nella fase di 
fioritura
Temperatura: 19-29°C
Umidità dell’aria: 40-55%
Irrigazione: manuale
Fertilizzanti: Organic Grow Liquid e 
Organic Bloom Liquid di Green Buzz 
Liquids
Additivi/stimolanti: More Roots, 
Humin Säure Plus, Big Fruits, Fast 
Buds e Clean Fruits di Green Buzz 
Liquids
Altezza: 81 e 85 cm
Resa: 253 grammi

DISCLAIMER

Questo articolo contiene informazioni 
provenienti direttamente dall’azienda 
produttrice o fornitrice del prodotto o 
del servizio pubblicizzato. La redazione 
di BeLeaf e i suoi collaboratori non sono 
responsabili del contenuto e non voglio-
no in alcun modo incentivare e/o promuo-
vere condotte vietate dalle attuali leggi 
vigenti. I contenuti sono da intendersi 
esclusivamente ai fini di una più com-
pleta informazione personale e di cultura 
generale.
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di Stefano Armanasco - Associazione FREEWEED

cannabis:
questione di diritti

ANTIPROIBIZIONISMO

La parola che più si avvicina a definire la 
nostra società attuale è “Schuld”, parola 
tedesca che significa allo stesso tempo 
sia debito, sia colpa. E’ proprio quest’ul-
tima l’accezione maggiormente usata e 
sentita a livello internazionale. Siamo col-
pevoli, e come tutti i colpevoli perdiamo 
diritti.

I diritti sono infatti spariti dal nostro vive-
re quotidiano e ogni giorno uno di questi 
ci viene negato. Sembra quasi che questi 
siano una perdita di tempo, per questa 
ragione quando si parla della cannabis 
e del disegno di legge attualmente in di-
scussione nel nostro parlamento, di tutto 
si discute tranne della questione centrale, 
quella dei diritti.
I cittadini di questo paese sono organici 
ad un sistema di normative e leggi che re-
golamentano i loro diritti in ogni campo. 
A molti purtroppo, questi  sono negati, ad 
altri sono riconosciuti. Quando questo ac-

cade le risposte dei politici sono sempre 
le stesse e noi consumatori ed estimato-
ri della cannabis sentiamo sistematica-
mente ripetere: “ Il paese ha bisogno di 
ben altro”. “ Questa cosa è il male in sè”. 
“Uno stato non può occuparsi delle dege-
nerazioni di pochi quando siamo invasi dai 
clandestini”.

Questa filosofia del “ben altro” è il nostro 
vero nemico perché pone le  istanze cor-
rette e fondamentali in secondo, se non 
ultimo piano, relegandole erroneamente 
al ruolo di “sfizi cretini di una minoranza 
chiassosa”. Riappropriamoci quindi della 
nostra costituzione, della nostra legge, e 
dei nostri diritti, perché queste cose non 
sono “altro”, sono la Democrazia.
Ormai è tempo che si dica chiaro e tondo: 
tutti sono uguali di fronte alla legge. Come 
al consumatore di merendine è ricono-
sciuto il diritto di sapere quali materie pri-
me, quando e per quanto tempo il prodot-

to è conservabile in modo sicuro, lo stesso 
diritto deve essere riconosciuto anche ai 
consumatori di cannabis. Come al coltiva-
tore domestico di ortaggi è riconosciuto il 
diritto a produrre per sé e per la sua fami-
glia gli alimenti che il suo impegno e la sua 
competenza tecnica consentono, anche al 
consumatore di cannabis deve essere ri-
conosciuto il diritto all’autoproduzione e 
auto consumo, svincolato da logiche mer-
cantili.

Come al consumatore in genere è ricono-
sciuto il diritto di conoscere i potenziali 
rischi di un prodotto e di mettere in atto 
azioni che riducono questi rischi, lo stes-
so diritto spetta anche al consumatore di 
cannabis. Ogni persona può agevolare il 
sonno con la camomilla, stimolare la con-
centrazione con il ginseng o il caffè e alte-
rare il proprio stato di coscienza al di fuori 
di un controllo medico, perchè lo stesso 
diritto non deve essere riconosciuto al 
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consumatore di cannabis? Come ciascuno 
può regolare la propria funzionalità inte-
stinale, combattere la ritenzione idrica, 
perdere o acquistare peso ed intervenire 
su una miriade di altre sintomatologie o 
disagi senza doversi obbligatoriamente ri-
volgere ad un medico, questo deve avveni-

re anche per il consumatore di cannabis. 
La cannabis non causa danni a terzi, non 
predispone al crimine, non causa proble-
mi sanitari che abbiano ricadute economi-
che sul SSN (Servizio Sanitario Nazionale) 
e quando propriamente coltivata e lavora-
ta è un prodotto salutare. E’ inoltre estre-
mamente versatile perchè si adatta a mol-
teplici modalità di assunzione ed impieghi 
terapeutici. Per comprendere fino in fon-
do di cosa stiamo parlando, vale la pena 
ricordare per l’ennesima volta cosa sia la 
cannabis dal punto di vista della sua in-
terazione con il nostro organismo e quali 
siano i suoi reali effetti e danni potenziali.
Parliamo di effetti reali e danni potenzia-
li perché le dosi di assunzione sono sta-
te sperimentate per ottenere gli effetti, 
mentre i “danni”, qualora ci fossero, de-
riverebbero da un consumo scorretto al 
di fuori delle normali modalità d’assun-
zione. Teniamo ben presente che persino 
l’acqua, elemento necessario alla vita, può 
causare la morte se assunta in dosi erra-
te o anche soltanto ad una temperatura 
sbagliata. Essere informati anche di que-
sti piccoli dettagli è un diritto del consu-
matore di cannabis ma come tutti gli altri, 
viene negato.

In natura tutte le sostanze possono poten-
zialmente provocare dei danni se assunte 
erroneamente. Questo permette di identi-
ficare una sostanza come nociva quando 
la dose eccessiva provoca effetti negativi 
sull’organismo.
Alcune sostanze devono essere ingerite in 
quantità enormi per provocare un danno 
(ad esempio l’acqua o il normale sale da 

cucina), altre in dosi piccolissime.
La tossicità della cannabis in base alle 
formule fisiche è così standardizzata: 
LD50 (Lethal Dose 50, dose letale 50) 
la dose in mg di una sostanza in grado 
di uccidere la metà di una popolazione 
campione (misurata in kg) di ratti adulti 
esposta ad essa.
In tutta la storia dell’umanità, non è mai 
stata registrata una morte da overdose di 
cannabis. Secondo gli studi, una persona 
di corporatura media avrebbe bisogno di 
fumare 24 kg di cannabis in una volta sola 
per assumere una dose letale.
Come viene misurato dunque il rischio re-
lativo delle diverse sostanze ricreative?
Un metodo è quello di considerare il rap-
porto di dose efficace per dose letale. Per 
esempio, una persona adulta di 70 chilo-
grammi (154 libbre) può raggiungere una 
affabilità rilassata con circa 33 grammi 
di alcol etilico. Questa dose può essere 
equiparabile a due birre (12 once), due 
bicchieri (5 once) di vino o due “shoot” 
da 1,5 once di vodka. La dose letale media 
per un adulto con queste caratteristiche 
a stomaco vuoto è di circa 330 grammi, la 
quantità contenuta in circa 20 colpi di vo-
dka. Il rapporto finale di rischio dell’Alcool 
è quindi di circa 1 su 10 (1/10).
Per la Cannabis la dose media efficace è di 
circa 0,5 grammi, la quantità contenuta in 
circa due “canne”.
La dose media letale è appunto circa 
24.000 grammi che ipoteticamente van-
no a creare un rapporto di 1 su 48.000 
(1/48.000), circa cinquemila volte meno 
pericolosa dell’alcol. La cannabis, pur 
non avendo dunque una reale dose leta-
le, attraverso le sinergie sviluppate dal 
complesso di sostanze che essa stessa 
produce e che la caratterizzano, ha diversi 
effetti sul nostro organismo. Induce uno 
stato di rilassatezza, consente di com-
prendere punti di vista differenti favoren-
do l’empatia e la socializzazione, aumenta 
la creatività, permette di scoprire signifi-
cati nuovi o trascurati nelle parole. Allevia 
molti dolori di tipo fisico, riduce il senso 
di nausea, aumenta l’appetito, abbassa 
la pressione endo-oculare e ne favorisce 
la vascolarizzazione capillare, aumenta 
la consapevolezza dei propri limiti. Non a 
caso dove la cannabis è già legale sono di-
minuiti gli incidenti stradali, gli omicidi ed 
i crimini violenti. Questa sostanza inoltre 
nutre il nostro sistema endocannabinoi-
de, le cui deficienze sono causa di mol-
tissime malattie. Agisce quindi come un 
potente regolatore del nostro organismo e 
come un indispensabile nutrimento.
Come tutte le sostanze include anche dei 
potenziali rischi e danni. La cannabis po-
trebbe evidenziare i lati negativi della no-
stra personalità e portare alla luce disagi 
o patologie inespresse, di contro questa 
dinamica rivela il problema da risolvere 
e permette di cercare una soluzione. Per 

quanto riguarda l’aspetto strettamente 
fisico esistono danni derivati dal fumo, 
dunque non sono “danni della cannabis” 
ma “danni del fumare”. Come sempre ri-
cordiamo che la cannabis può essere fu-
mata, ma anche mangiata, vaporizzata, 
spremuta e bevuta.

Ricapitoliamo alcuni diritti negati al con-
sumatore di cannabis:
1) Diritto all’uguaglianza. La cannabis non 
causa danni a terzi né alla società. Proibi-
re il consumo, il possesso, la coltivazione 
e persino il commercio (legale) di cannabis 
è una chiara violazione dei diritti di ugua-
glianza ed entra in una sfera privatistica 
nella quale la legge non dovrebbe entrare 
se non per rendere possibile l’effettiva ac-
cessibilità a tale diritto.
2) Diritto alla tracciabilità e alla confor-
mità del prodotto. Il mercato illegale non 
consente al consumatore di verificare 
cosa si acquista, come è stato prodotto il 
bene acquisito, come è stato conservato, 
le procedure per prevenire l’inquinamento 
del prodotto da muffe o funghi o parassiti, 
etc..
3) Diritto all’autoproduzione. La canna-
bis è una pianta, un dono della natura. Da 
sempre è riconosciuto a ciascuno di po-
ter autoprodurre i propri alimenti anche 
quando questi sono inebrianti, nel rispet-
to di normative disciplinari eventuali, re-
clamiamo questo diritto per i consumatori 
di cannabis.
4) Diritto alla libertà terapeutica. Acclara-
ta una patologia o determinato un disa-
gio che possa essere contenuto o risolto 
tramite il consumo di cannabis, non può 
essere lo Stato o il SSN a decretare come, 
quando, e quanto il singolo debba e possa 
intervenire su se stesso.
6) Diritto alla libera ricerca.

Testo Completo su: http://freeweed.it/
cannabis-questione-di-diritti/
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di Rodian 

FESTA DELLA SEMINA DEL LEONCAVALLO
MILANO CANNABICA

EVENTI E FIERE

Quest’anno il tradizionale appuntamento 
della Festa della Semina del Leoncavallo 
è stato organizzato in collaborazione con 
Milano Cannabica. 

Tre giorni ricchi di sorprese dedicati all’u-
so della Canapa in ambito alimentare, me-

dico, industriale e ludico. Molte aziende 
del settore hanno adibito il proprio stand 
rendendo la fiera un calderone di idee e 
spunti. 
Ottimo anche il programma di dibattiti e 
molto gradito l’angolo musicale con il rit-
mo coinvolgente di I Sud Sound System 

che hanno scaldato gli 
animi con un concerto 
fino a tarda notte. Tra 
gli stand presenti c’e-
ravamo anche noi e ab-
biamo distribuito circa 
2000 copie del numero 
2 di BeLeaf Magazine.

Una kermesse con tan-
tissime iniziative, non 
solo confronti di parole 
e note musicali,Festa 
della Semina è stata 
anche un appuntamen-
to con il gusto e con le 
sperimentazioni culi-
narie con tante ricet-
te originale e pranzi e 
cene “stupefacenti”.

L’evento si è svolto in 
un’atmosfera libera e 
rilassata come acca-
de spesso nei CSOA. 
Gli organizzatori sono 
sempre stati attenti e 
presenti per ovviare 
eventuali carenze.
Appuntamenti come 
questo fanno molto 
bene al nostro ambien-

te sempre più diviso da egoismi e prota-
gonismi, a volte ridicoli. I centri sociali si 
distinguono dalle logiche commerciali e 
si dimostrano pionieri di un antiproibizio-
nismo attivo, fatto di eventi, dibattiti, atti 
di “disobbedienza” (le feste del raccolto, i 
flash mob) e manifestazioni. 

L’humus culturale cannabico in Italia esi-
ste anche grazie a loro e questa Festa al 
Leoncavallo è una delle  testimonianze più 
importanti.

 
 

La più grande Fiera in Europa è 
sicuramente Spannabis, un riferimento 
e un appuntamento indispensabile per 
molte aziende del settore. 

La presenza di un pubblico numeroso 
ne fa una vetrina unica per molte 
aziende del settore e garantisce una 
visibilità nel mercato spagnolo, il più 
appetibile per chi è in questo business.
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CALENDARIO FIERE
EUROPEE 2017-2018

CANNAEVENTS

12 – 14 Maggio 2017

Indica Sativa Trade

Unipol Arena – Casalecchio di Reno 
Bologna – Italia
www.indicasativatrade.com

19 – 21 Maggio 2017

ExpoCáñamo

Siviglia - Spagna
www.expocanamo.com

2 – 4 Giugno 2017

Mary Jane Berlin

Postbahnhof
Berlino – Germania
http://maryjane-berlin.com

21 – 24 Giugno 2017
Grow Expo

Olympia – Londra 
Inghilterra

23 – 25 Giugno 2017

Product Earth Expo

Newark Showground – Newark – 
Nottingham – Inghilterra
www.productearthexpo.com

28 – 30 Luglio 2017

CannabisXXL

Zenith - Monaco di Baviera 
Germania
www.cannabisxxl.de

15 – 17 Settembre 2017

Expo Grow

Ficoba 
(Centro de Exhibiciones de Gipuzkoa) 
Irun – Spagna
www.expogrow.net/

6 – 8 Ottobre 2017

Cultiva Hanfmesse

Eventpyramide Wien 
Vienna – Austria
www.cultiva.at

13 – 15 Ottobre 2017

Spannabis Madrid

Glass Pavillon 
Madrid 
Spagna
http://www.spannabis.com/madrid3/en

27 – 29 Ottobre 2017

Canapa in Mostra

Mostra d’Oltremare Pad 10 
Napoli – Italia
www.canapainmostra.com

10 – 12 Novembre 2017

Cannafest Praga

Exhibition Grounds 
Praga – Repubblica Ceca
www.cannafest.com

Canapa Mundi 2018
16 – 18 Febbraio 2018

Canapa Mundi

Pala Cavicchi - Roma – Italia
http://canapamundi.com

27 – 29 Aprile 2018

CannaTrade

Zurigo – Svizzera
www.cannatrade.ch

FESTE
20 – 21 Maggio 2017
I LOVE CANAPINA 
La Canapa in mostra
Museo delle tradizioni popolari 
di Canepina
Canepina – VT
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di Manlio Calafrocampano
40 anni di punk a londra
London calling

Londra, anno 2017. Ormai per le strade di 
questa metropoli e soprattutto in alcuni 
quartieri suburbani, gli anfibi, le toppe, 
le borchie e le creste colorate di alcuni 
di giovani ribelli sono ben lontane dalla 
mentalità capitalistica delle persone che 
lavorano nella City. Vestite in giacca e cra-
vatta, bigotte e spesso e volentieri nazio-
naliste, dedite solo ed esclusivamente al 
lavoro, proprio come i ritmi e le abitudini 
che la Londra moderna impone a chi vuol 
vivere in questo “regno” unito tra lavoro, 
pub e brexit. 

Forse è proprio per questa ragione che 
oggi si vedono meno creste e più cravat-
te, ma 40 anni fa proprio in questa città 
nasceva una sottocultura che a gamba 
tesa e senza bussare alla porta entrava 
nelle case, nelle radio e nelle televisioni 
arrivando improvvisamente sulla bocca di 
tutti. Correva l’anno 1977 quando esplode 
il movimento Punk.
Come quasi tutte le sottoculture, tutto ha 
inizio con la musica. Già nel 1976 inizia a 
svilupparsi il punk rock, un genere mu-
sicale di strada che si differenzia subito 
dagli altri sia per la tecnica che per lo sti-
le. I brani composti dai gruppi punk si ri-
conoscevano da ritmiche veloci, sonorità 
dure e generalmente erano tracce di breve 
durata. Si caratterizzavano inoltre per le 
strumentazioni essenziali e per i testi dai 
contenuti provocatori, antisociali e vio-
lenti, spesso con una forte connotazione 
politica e anarchica. La cultura abbracciò 
poi l’etica del DIY (abbreviazione di “Do 
It Yourself”, equivalente dell’italiano “fai 
da te”) e rifiutava la vendita dei gruppi 
alle grandi etichette ritenute capitaliste 
creando un circuito di registrazioni auto-
prodotte e di distribuzione alternativa a 
quella mainstream. 

Il termine “punk” fu originariamente usa-
to dalla critica musicale americana per 
descrivere i gruppi e il loro pubblico. Già 
nel tardo 1976, alcune band come  Ramo-

nes, Sex Pistols, Cla-
sh e Damned, furono 
riconosciute come 
la prima ondata di 
un nuovo movimen-
to musicale. Gli anni 
che seguirono videro 
un’ampia diffusione 
del genere in tutto il 
mondo diventando 
specialmente in UK e 
in USA un fenomeno 
culturale da major, 
anche se, perlopiù, 
il punk trovò la sua 
ragion d’essere nel-

le scene locali che tendevano al rifiuto 
delle culture dominanti. Nacque così la 
sottocultura punk, caratterizzata da uno 
specifico stile, mentalità e abbigliamento 
oltre a una vasta gamma di ideologie an-
ti-autoritarie.
Nell’ottobre del 1976 furono i The Damned 
a pubblicare il primo singolo punk rock di 
una band inglese con il nome di “New Ro-
ses”, il mese successivo fu la volta dei Sex 
Pistols con il singolo “Anarchy in the UK”. 
A dicembre dello stesso anno Sex Pistols, 
The Clash, The Damned e The Heartbrea-
kers intrapresero il cosiddetto Anarchy 
Tour, una serie di concerti per tutto il 
Regno Unito. 
Durante questi anni molti giovani e meno 
giovani si avvicinano a questa sottocul-
tura e a questa musica abbracciando gli 
ideali punk e anarchici. Oltre alla go-
liardica provocazione a una società bor-
ghese sempre più omologata e quadrata, 
abbracciava anche quegli ideali più pro-
fondi e filosofici dell’anarchismo basati 
sull’idea libertaria di un ordine fondato 
sull’autonomia e sulla libertà degli indi-
vidui, contrapposta ad ogni forma di po-
tere costituito compreso quello statale.
Proprio per le varie ramificazioni e le con-
seguenti evoluzioni del punk negli anni 
che seguirono, si avranno decine di generi 
dalle più svariate sfaccettature che scri-
veranno la storia del movimento. Scopria-
mo quali sono i sottogeneri punk:

Punk Hardecore Britannico. Oltre alla dif-
fusione nella east coast americana, anche 
la scena punk rock inglese si trasforma. Le 
sonorità british punk iniziali si erano mo-
dificate, soprattutto con lo scioglimento 
dei Sex Pistols nel 1978, in direzioni op-
poste. Da una parte ci sono band che ini-
ziano a sperimentare nuovi stili e nuove 
influenze, come i Clash, dall’altra invece 
gruppi che estremizzano e rendono ulte-
riormente più aggressivo il proprio sound, 
come gli Exploited il più famoso gruppo 
punk hardecore.

Street Punk e Oi!  Il movimento skinhead 
riemerge con l’ondata di punk rock britan-
nica. Questa sintonia tra i due movimenti 
nasce con il punk britannico nella secon-
da metà degli anni settanta promuoven-
do il neonato punk rock, al contrario dei 
precedenti skinheads (Skinhead original), 
indirizzati sulla musica nera giamaicana 
(Ska, rocksteady, reggae ecc.). I due mo-
vimenti, promuovendo la stessa musica e 
condividendo spesso la stessa filosofia di 
strada cominciano ad avvicinarsi (non a 
caso skinhead e punk condividono alcu-
ni tipi di abbigliamento). Nasce così an-
che il motto “Punx & Skins” promosso da 
diversi gruppi street punk e Oi!. Il genere 
street punk è sostenuto dagli street punx 
e dagli skinheads, ovvero l’Oi! (indicato in 
ogni caso anche come una forma di street 
punk).

Dopo la prima ondata di band punk inglesi 
come Sham 69 e Cock Sparrer, tra la fine 
degli anni settanta e l’inizio degli anni ot-
tanta band come Cockney Rejects, Angelic 
Upstairs e i The 4 Skins (autori di una delle 
canzoni Oi! più famose al mondo ovvero 
come A.C.A.B., rinomata per il suo slogan 
antimilitarista utilizzato da decenni da 
molti gruppi e frange politiche estremiste 
sia di destra che di sinistra, oltre che fonte 
di ispirazioni per film, libri, writers ecc.), 
cercano di riallineare lo spirito del punk 
rock con quello della classe operaia. 
L’anarcho-punk. Questo sottogenere si 
sviluppa parallelamente all’Oi! e all’har-
dcore punk. Sebbene molte punk band si 
proclamano anarchiche, solo una parte di 
queste è riconosciuta come anarco punk. 
Le band anarco punk seguono la filoso-
fia anarchica nel suo vero significato che 
comprendeva ideologie come il vegeta-
rianesimo, pacifismo, animalismo e an-
ticapitalismo. Al contrario, altre band che 
si proclamano anarchiche, interpretano 
l’anarchia come pretesto per il caos e di-
sordine, per il nichilismo e l’autodistru-
zione, senza prendere in considerazione 
gli effettivi elementi che caratterizzano 
l’ideologia anarchica nel suo vero signi-
ficato. Questa categoria è riconosciuta 
come street punk. Le prime band inglesi 
come i Crass, i Conflict, i Subhumans ed 



london calling

altri ancora caratterizzate da uno stile 
molto semplice e una voce urlata, cerca-
no di trasformare la scena punk rock in un 
movimento anarchico più idealista.

Lo straight edge. Spesso abbreviato in 
“sXe”, genere musicalmente identico 
all’hardcore, si distingue per essere una 
filosofia, uno stile di vita che prevede 
l’assenza di tabacco, alcool, droghe e 
talvolta anche il vegetarianesimo o il 

veganesimo. Questo movimento è stato 
teorizzato e messo per la prima volta in 
pratica nei primi anni ottanta dallo statu-
nitense Ian MacKaye, membro del gruppo 
hardecore punk Minor Threat e prende il 
nome da un loro famoso brano.
Lo straight edge si contrappone alla clas-
sica visione autodistruttiva e nichilista 
del punk rock e in particolare dello street 
punk, diventando uno stile di vita lontano 
anni luce dagli eccessi. 

Lo Ska Punk. Buona parte delle perife-
rie di Londra nel quale emersero le punk 
band, erano popolate da un buon numero 
di immigrati giamaicani. Questo incontro 
tra culture portò inevitabilmente alla na-
scita del genere ska punk. Questo genere 
ibrido nasce dai ritmi dello ska giamai-
cano. La variante britannica sviluppata in 
seguito, nei tardi anni settanta, il 2 tones 
ska (del quale ho parlato nel numero 1 di 

BeLeaf), si fonde o alterna con le dure so-
norità del punk rock. Per certi versi è si-
mile allo ska tradizionale ma più veloce 
e pesante. I primi accenni di ska punk 
possono risalire alla fine degli anni set-
tanta in Uk, nel pieno periodo 2 tone ska, 
ovvero un’evoluzione stilistica del primo 
ska sviluppata in Gran Bretagna la quale 
includeva elementi punk rock e general-
mente rock. Gruppi 2 tone come Madness, 
The Special, The Selecter, ma anche grup-
pi punk rock come Clash e Rancid, furono 
tra i primi a fondere nei loro album la mu-
sica nera come lo ska e reggae al rock e in 
particolare al punk rock.

Per concludere vi lascio con una frase e 
foto di Greg che attualmente lavora con 
il suo crestone rosso nell’underground 
di Londra: “Il punk non è morto. E’ solo 
passato alla generazione successiva per 
crescere ed evolversi”.
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Uscita ufficialmente il 21 Marzo 2017, la seconda edizione della 
compilation Women in Black (la prima in ascolto qui: www.soun-
dcloud.com/music-in-black ), è una selezione di voci femminili 
nata dalla mente di Alessandra Margiotta di Music in Black e 
realizzata con la collaborazione della giovane realtà indipen-
dente Rising Time Production.

La produzione è totalmente indipendente e questa cosa ci piace 
molto. Questa “seconda edizione” contiene tutti brani originali 
ed inediti interpretati dalle migliori voci femminili black italiane, 
tra reggae, soul e RnB. I riddim sono prodotti da Andrea Di Maria 
della Rising Time, produttore e musicista di grande esperienza. A 
differenza di altri dischi trattati in precedenza, questo è il primo 
riddim cd che proponiamo. 
Le strumentali 8 e 20 sono le voci che fanno parte della compi-
lation Women in Black vol.2. Si parte con l’ascolto e nei primi sei 
titoli già si percepisce la qualità del lavoro svolto. L’hip hop si 
fonde con il levare creando un tappeto per le 6 diverse voci che 
hanno cantato su questo primo riddim: La Marina – Ha Scritto 
per Me , Miss Mykela – Parlami, Azzurra – Chains, Manu – Hold 
Your Noise, Tizla – My Prince Charming, Lajha – It’s Been a Slice. 

Si percepisce una grande sintonia tra le artiste e le loro voci, 
fulcro di tutto il disco. Diverse ma legate, sia dal punto di vista 
sonoro che emozionale. La traccia n°7, “I Have Found my Way”, 
di Ghiorz, l’unica ad aver scelto questa strumentale, è molto più 
incentrata sui suoni ovattati, carichi di bassi, con incursioni di 
synth e un pianoforte sempre presente. Un viaggio tra il soul e 
l’hip hop.
A seguire i brani di Layla con “Mother” e DubMarta con “My 
Home”, numero 8 e 9 del disco, c’è un chiaro omaggio a Lauryn 
Hill con intro e campione che “rifà l’orecchio” a “Doo-Wop”, uno 
dei successi della celebre singer. Ma torniamo alle nostre ladies, 
sto parlando delle 20 splendide voci di Women in Black Vol.2. Dal-
la traccia numero 10 alla numero 15 si ritorna al reggae, con Larys 
Smith “Hope Road”, Laouma “Open Your Eyes”, Jahba “No More 
Excuse”, Aurora “Reaction”, Flo Rah, Chan “She is Runaway” e 
La Nena “Giuda”. Sonorità dub per questo riddim davvero inci-
sivo, morbido quando serve e devastante sulla bass line. Brave 
tutte, ma non sono da meno Michela Grena con “Let Me Chant For 
You” e Valentina con “Rain”, rispettivamente alla posizione 16 e 
17 con un riddim incalzante, quasi big chune, da annoverare tra 
le migliori riddim del disco. Si prosegue con la traccia n°18, altro 
super riddim, altra super voce. Lei è Sista Namely con “Musica 
Libera”, cantata in dialetto sardo. Un sapore mediterraneo per 
un canto d’amore alla musica. Davvero ben riuscita la scelta della 
strumentale. Siamo alla fine del disco, ultime due strumentali e 
ultime due artiste si passa dal new roots di Sista Giuly con “Don’t 
Judge Me” per poi ascoltare Vale B con “Run Run Run”, unica 
strumentale dancehall del disco che chiude simbolicamente il 
percorso musicale che ci ha accompagnato durante l’ascolto di 
questa riddim compilation.

Women in Black vol.2 è disponibile su tutti i digital store 
Per approfondimenti: www.musicinblack.org
www.risingtimenews.com 

women in black vol. 2
ROOTS CORNER, I DISCHI DELLO ZIO

(2017 - Rising Time Production)
di Claudio Sodano
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notizie dal carcere

linguaggi e segni
dal carcere

di Salvatore Ricciardi
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Il primo edificio penitenziario costrui-
to sul territorio italiano con un sistema 
innovativo fu l’Ergastolo sull’isolotto di 
Santo Stefano, nell’arcipelago delle Iso-
le Ponziane, a poca distanza dall’isola di 
Ventotene. Si narra che fu Ferdinando IV 
re di Napoli e della Sicilia (1759-1816) a vo-
lerne la costruzione. Salvatore Schiano di 
Colella, studioso e guida turistica del pe-
nitenziario, spiega: « L’architetto France-
sco Carpi, che realizzò il carcere tra il 1791 
e il 1797, aveva in mente il Teatro San Carlo 
di Napoli. La forma a ferro di cavallo e le 
proporzioni sono esattamente quelle. Solo 
che qui i detenuti mettevano in atto la loro 
tragedia nei palchi, mentre al centro, sul 
palcoscenico, c’erano le guardie. Grazie 
alla sua circolarità l’edificio ottimizzava 
l’utilizzo dei secondini, ne bastavano 100 
per quasi mille carcerati». Questo crite-
rio fu poi teorizzato da Jeremy Bentham 
(1748-1832) nel suo progetto denominato 
Panopticon.  Su questa base si costruiro-
no i penitenziari nel XIX secolo. Negli Sta-
ti Uniti si diffuse maggiormente rispetto 
all’Europa. Nel 1831-32 Alexis de Tocque-
ville si recò in Pensylvania, a Philadelphia, 
per studiarlo e proporlo in Francia. Così il 
sociologo ne esaltava il valore: «… nove-
cento criminali, sorvegliati da solo trenta 
carcerieri lavorano liberi senza catene... E 
perché questi novecento malfattori, tutti 
insieme, mostrano di essere meno for-
ti dei trenta individui che li sorvegliano? 
Semplicemente perché le guardie possono 
liberamente comunicare tra loro e agire si-
multaneamente e avere, quindi, tutto il po-
tere dell’associazione mentre gli internati, 
separati l’uno dall’altro dal silenzio, hanno 
a dispetto della loro forza numerica tutta la 
debolezza della separazione». 
La persona detenuta era obbligata a tra-
scorrere tra quattro pareti spoglie ed 
estranee un tempo più o meno lungo. 
Qualsiasi fosse la sua detenzione sarebbe 
stata interminabile e lenta, in condizioni di 
vita disumane, in silenzio e senza avere al-
cun contatto con l’esterno. Per non lasciar 
morire la propria personalità in un luogo 
che tende ad annullarla, per mantenere la 

consapevolezza dell’ “esserci”, nacquero 
altri linguaggi comunicativi, i graffiti sui 
muri e sulla pelle e i tatuaggi.
Cesare Lombroso (1835-1909), padre della 
moderna criminologia ed esponente del 
positivismo, costruì una teoria perversa 
basata sul “carattere  anatomico-legale” 
ereditario del criminale, che collega il de-
linquente “all’uomo primitivo o in istato di 
selvatichezza”. Lombroso studiò con at-
tenzione i linguaggi carcerari, ignorati da-
gli altri studiosi del sistema penitenziario, 
come i graffiti e i tatuaggi.

«Il volgo ed anche il mondo scientifico cre-
dono in buona fede che il carcere, specie il 
cellulare, sia un organismo muto e parali-
tico o privo di lingua e di mani, perché la 
legge gli ha imposto di tacere e di restare 
immobile. Ma siccome nessun decreto, per 
quanto sostenuto dalla forza, può contro 
la natura delle cose, così quest’organismo 
parla, si muove e qualche volta ferisce e 
uccide a dispetto di tutti i decreti; solo che, 
come avviene sempre quando una neces-
sità umana è in conflitto con la legge, esso 
si esplica per le vie meno note e sempre 
sotterranee e nascoste: sulle mura del car-
cere, sugli orci da bere, sui legni del letto, 
sui margini dei libri che loro si concedono 
nell’idea di moralizzarli, sulla carta che av-
volge i medicamenti, perfino sulle mobili 
sabbie delle gallerie aperte al passeggio, 
perfino sui vestiti, in cui imprimono i loro 
pensieri di ricamo». (Cesare Lombroso, 
Palimsesti del carcere,Torino 1888. Dove 
il termine «palimsesto», nel suo significa-
to etimologico, definisce una pergamena 
dalla quale è stata raschiata una prima 
scrittura per permetterne una successiva, 
i tatuaggi, fanno del carcerato una «per-
gamena vivente»).
Oggi i tatuaggi sono spesso associa-
ti all’estetica fine a se stessa, una moda 

che non sempre rispecchia un significato 
profondo. Nel passato i reclusi conferiva-
no un’accezione simbolica e indelebile: 
era un modo per riappropriarsi del proprio 
corpo. Segni ed immagini per rivelare e 
affermare la propria identità annullata dal 
carcere ma anche un passatempo creativo 
ed uno scambio favori. Un tempo i tatuag-
gi erano un vero e proprio racconto per-
sonale, una storia disegnata sulla propria 
pelle per sottolineare l’appartenenza a un 
clan, a una regione, a un credo religioso. 
Una rappresentazione dei propri ideali ma 
anche un modo per invocare  gli affetti, la 
famiglia e le relazioni amorose. Quei segni 
separavano l’apparenza della fraseologia 
comune dal senso dell’esperienza corpo-
rale consentendo di tralasciare il più per 
concentrarsi su ciò che importa: un modo 
per non farsi schiacciare dalla detenzio-
ne. Tatuaggio come forma di autolesioni-
smo, per attutire il dolore più grande della 
prigionia, per fuggire i problemi familiari, 
personali, economici, irrisolvibili in quella 
condizione.
Gli strumenti con cui si praticava il tatuag-
gio erano pochi e semplici: la cannuccia di 
una penna a sfera e un ago per cucire. Si 
incideva la pelle tenendo l’ago in mano. 
Per fare il colore si utilizzavano le lamet-
te da barba. Con l’accendino si bruciava 
la lametta sotto un pentolino. Il fumo che 
emanava la lametta rimaneva attaccato al 
fondo del pentolino, con un pezzo di carta 
si raschiava la cenere e si metteva in un 
piccolo recipiente per miscelarlo con una 
goccia di sapone liquido. Ne risultava una 
specie di china nero-blu con venature ver-
de scuro.
Per scrivere sui muri era sufficiente un 
pezzo di matita, ma anche un mozzicone 
di sigaretta, il tacco di una scarpa, se di 
gomma, in casi estremi anche il proprio 
sangue. Il muro accetta tutto non giudica, 
non censura.
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chacruna
growshop

growshops & co.

Quando avete aperto Chacruna?

La nostra avventura ha inizio nel 2003 e 
il nostro negozio è stato un vero precur-
sore in Trentino Alto Adige. Siamo stati i 
veri pionieri della cannabis, fino ad allora 
vista solo come sostanza stupefacente. 
Nel 2013 abbiamo aperto il nostro secon-
do punto vendita a Bolzano e nel 2015 
abbiamo ampliato il nostro punto vendita 
di Trento investendo completamente nel-
la nostra attività. Sin dagli inizi abbiamo 
scommesso e creduto profondamente in 
questa poliedrica e preziosa pianta e col 
tempo questa visione si è rivelata vincen-
te.
Il mercato dei GrowShop è cresciuto e 
ognuno si caratterizza per avere alcuni 
prodotti piuttosto che altri, voi quali ca-
tegorie trattate nel vostro shop?
Ricopriamo tutte le categorie del settore 
dai prodotti per il grow alla vendita dei 
semi da collezione, nella quale siamo al-
tamente specializzati. Non mancano i pro-
dotti terapeutici, cosmetici e alimentari a 
base di canapa, fino al più ludico e ricrea-
tivo settore del headshop, dove grazie alla 

vicinanza al mondo germanico abbiamo 
selezionato i brand più forti e siamo di-
stributori ufficiali per la regione di marchi 
come ROOR, EHLE e G.SPOT.
Ci siamo sempre distinti per disponibilità, 
competenza e professionalità. 
Il nostro punto di forza è la specializza-
zione nell’ambito dell’illuminotecnica: 
chi viene da noi trova personale compe-
tente in grado di realizzare un progetto ad 
hoc per ogni singola esigenza. La nostra 
esperienza di 15 anni nel settore ci ha per-
messo di approfondire una considerevole 
quantità di problematiche relative le colti-
vazione indoor e outdoor.
Quindi vendete anche i semi da collezio-
ne oltre a quelli alimentari?
Nei nostri punti vendita sono sempre a 
disposizione oltre 200 tipi di genetiche di 
semi da collezione accuratamente sele-
zionate, il nostro personale è in grado di 
spiegarvi dettagliatamente le caratteristi-
che genetiche, morfologiche e la compo-
sizione dei vari principi attivi delle singole 
piante. Questo è frutto di una grandissima 
passione che da sempre ci contraddistin-
gue.
I più recenti fruitori dei nostri negozi sono 
infine quelli che hanno bisogno di un au-
silio terapeutico e che richiedono infor-
mazioni e prodotti sicuri che possano in 
qualche modo alleviare un’ampia gamma 
di dolori e problemi fisici, che sia il pro-
dotto da coltivare o un prodotto certifica-
to a base di canabidiolo (CBD), principio 
attivo del tutto legale in molti paesi nel 
mondo. Da un paio di anni abbiamo in-
trodotto le genetiche mediche e abbiamo 

messo in vendita i prodotti a base di CBD. 
Infine proponiamo vaporizzatori di alta 
qualità, poichè la combustione è nociva e 
meno efficiente. Nella vaporizzazione at-
traverso l’induzione di calore, non vi è né 
dispersione dei principi attivi, né soprat-
tutto danni per la salute.

Un vero e proprio emporio della canapa 
in Trentino Alto Adige dove trovare an-
che le copie di BeLeaf Magazine.

Chacruna e il suo staff ti aspetta a Trento , 
a Bolzano,  sul sito e-commerce www.cha-
cruna.it o sulla nostra pagina Facebook/
ChacrunaShop.

Chacruna Trento
Tel: +39 0461 922896, 
Corso 3 Novembre 72/2, 
presso “Galleria Al Corso”,
38122 Trento (TN)

Chacruna Bolzano 
Tel: +39 0471 975106, 
via Cavour 3B 
39100  Bolzano (BZ)
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professionalita’, cortesia e...
tanta pazienza. il fantastico mondo 
dei growshop, visto da chi ci lavora

“Fai il lavoro più bello del mondo!”, quante 
volte ho sentito questa frase, quasi sem-
pre da clienti del mio growshop. Perché 
diciamocela tutta, lavorare in un grow-
shop non è esattamente come lavorare un 
negozio di scarpe o di vestiti. 
Dal mio punto di vista è un po’ come la-
vorare in un mondo “fantastico”, dove chi 
entra per la prima volta rimane di stucco e 
si rivolge al proprio amico esclamando a 
voce alta: “ Fratè sembra de sta a Amster-
dam”. Il cliente alle prime armi vaga tra gli 
scaffali incuriosito e ammira le vetrine in-
credulo. Passeggia e osserva sino a pren-
dere confidenza e a non trattenere più la 
fatidica domanda: “Ma è legale questo ne-
gozio?”. Un quesito di rito, un copione già 
scritto nelle menti degli avventori. Quan-
te volte ho pensato di appendere un ma-
nifesto all’entrata con su scritto testuali 
parole: “Tutti gli articoli all’interno del ne-
gozio sono legali”. In questo modo eviterei 
decine di risposte uguali, ma in fondo va 
bene anche questo. Se ci penso, mi pia-
ce spiegare a chi non conosce il mondo 
della canapa, a chi approda timidamente 
in questo mondo o ai semplici curiosi in 
cerca di novità “controcorrente”, quanto 
variegato sia l’ambiente growshop. Tut-
ti possono conoscere questo paese del-
le meraviglie. Adoro spiegargli cos’è una 
growbox, la differenza tra una lampada 
al sodio o a led, cosa sono gli estratto-
ri, i fertilizzanti, i bong di tutte le forme, 
le pipe e perdersi tra le tante varietà di 
cartine. La lista sarebbe davvero lunga e 
soprattutto legale perchè tutti i prodot-
ti possono essere venduti, sono oggetti, 
semplici oggetti conformi alla legge. Tanti 
rimangono sbalorditi quando spiego loro 
che esistono persone che in mancanza di 
un balcone o una terrazza acquistano una 

growbox per coltivare basilico e peperon-
cini. Increduli esclamano: “Cavolo non ci 
avevo pensato – e aggiungono - e i semi 
di cannabis allora?”. Con professionalità 
rispondo: “I semi non contengono thc, si 
possono collezionare o si possono tenere 
per preservare la genetica”. La reazione 
è quasi sempre la stessa: ridono quando 
spiego questa cosa. Ma in Italia è così, uno 
dei tanti paradossi del Bel Paese dove, per 
esempio, si vendono macchine che rag-
giungono i 230km/h quando il limite è 130. 
Perchè dovrebbe essere illegale la vendita 
dei semi?
La persona che entra in un growshop non 
segue uno standard, la curiosità ha mille 
sfaccettature e non manca di fantasia. C’è 
chi chiede semi “autofluorescenti”, consi-
gli per coltivare in “aerofonica”, se i bong 
hanno un utilizzo alternativo come conte-
nitori per grappe o distillati oppure se per 
fertilizzare una pianta basta farci la pipì 
dentro. Il cliente di un growshop non è un 
normale cliente, è una persona con cui hai 
una certa “confidenza professionale”, se 
la incontri per strada non sai se salutarlo 
con un abbraccio, sorridergli o semplice-
mente fare un cenno che vale più di mille 
parole. Uno di quegli sguardi che si inten-
dono al volo: “Sono consapevole che sei tu 
ma facciamo finta di niente”. Per molti di 
loro persiste quella sensazione di sentirsi 
in difetto agli occhi degli altri solo perchè 
hanno messo piede in un growshop. 
Anche questo fa parte del mio lavoro, far-
li sentire a proprio agio e cercare di libe-
rarli da questo peso. Mi piacciono i nuo-
vi clienti e le loro bizzarre domande, mi 
piacciono i vecchi clienti che vengono a 
raccontarti le loro esperienze, a chiedere 
consigli, a fare una chiacchiera perché di 
passaggio davanti al negozio. Ormai mi 

diverto anche con quelli che ti chiedono 
lo sconto su una spesa di 1 euro, loro non 
possono mancare in questa bella favola! 
Appartengono a una specifica catego-
ria e li riconosco già all’entrata: tenden-
zialmente nemmeno salutano, gli mostri 
1500 articoli diversi e hanno il coraggio 
di chiederti: “Hai solo questi?”. Domanda 
che per qualche attimo ti fa mettere in di-
scussione la loro serietà e sospetti si tratti 
di un gioco. Non soddisfatti rinfacciano 
che l’altro growshop è più economico ma 
poi li ritrovi comunque nel tuo negozio a 
pretendere l’omaggio, gli concedi con tut-
ta la buona volontà un piccolo regalo che 
sia un pacchetto di cartine o un accendino 
ma loro ovviamente preferirebbero un al-
tro omaggio. 
E che dire dei clienti di facile tentazione 
che toccano tutti gli oggetti nonostante 
il cartello esplicativo in italiano corrente 
“fragile non toccare”. Chissà quale parola 
nella suddetta frase non hanno ben capi-
to. I personaggi singolari ci sono ovunque 
e diciamolo, rendono la vita meno noiosa, 
ma bisogna anche ammettere che la mag-
gior parte dei clienti dei growshop sono 
persone educate, vogliose di conoscere il 
mondo della canapa e tutto ciò che la cir-
conda. Si affacciano sempre più genitori 
e figli, nonni che coltivano per i propri ni-
poti (mi è capitato anche questo), perso-
ne che vorrebbero sapere informazioni in 
più sull’evoluzione della canapa medica, 
gente tutta in tiro stile “re della discote-
ca” che non immagineresti mai essere un 
consumatore di cannabis e i buoni e cari 
antiproibizionisti di sempre. 
Un mondo quello dei growshop e della 
canapa che incuriosisce sempre più per-
sone, di ogni genere e di ogni età. Sono 
loro che rendono il nostro lavoro possibi-
le e ammettiamolo... divertente! Però cari 
clienti, siate clementi con noi, non chiede-
teci troppi sconti, non chiedeteci un corso 
di coltivazione quando il negozio è pieno 
di gente, non chiedeteci ironicamente se 
vendiamo piante pronte all’uso, ma so-
prattutto, un favore personale a nome mio 
e di tutti i colleghi: smettetela di telefona-
re o entrare 50 secondi prima della chiu-
sura domandando se stiamo chiudendo e 
se possiamo aspettarvi a oltranza, perchè 
dopo 8-9-10 ore di lavoro, nonostante ci 
piaccia molto il nostro lavoro e siamo sor-
ridenti e simpatici per indole, siamo esseri 
umani con genitori, figli, compagne, com-
pagni e la stanchezza di un’intera giorna-
ta lavorativa.

di Daria Calandrelli
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VUOI FAR CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ, IL TUO NEGOZIO 
O PRESENTARE LE TUE NOVITÀ O PROMOZIONI? 
SCRIVICI A info@beleafmagazine.it

CAB è una software 
house milanese 
presente da oltre 
trent’anni nel  mercato 
informatico nazionale. 
L’azienda ha annunciato 
in questi giorni il 
rilascio del nuovo 
prodotto, denominato 
GreenBox, che permette 
di controllare la propria 
coltivazione da qualsiasi 
dispositivo mobile.
GreenBox nasce dall’idea 
di offrire agli operatori 
della coltivazione 
indoor uno strumento 

di nuova concezione che permette di superare le limitazioni delle 
apparecchiature attualmente in uso poiché è applicabile a qualsiasi 
serra in commercio e consente il monitoraggio continuo e la gestione 
dei parametri ambientali da qualsiasi strumento mobile (laptop, 
tablet, smartphone).
Come funziona GreenBox?
GreenBox è costituito da un controller che mediante quattro prese 
schuko permette di alimentare i vari dispositivi di gestione della 
growbox (luci, irrigatore, introduttore od estrattore aria, umidificatore o 
deumidificatore, erogatore CO2).
La rilevazione dei parametri è ottenuta per mezzo dei diversi sensori 
collegabili al modulo di gestione. Oltre al sensore di temperatura e 
umidità (incluso) sono disponibili i sensori di luminosità, umidità del 
terreno e CO2.

La definizione del ciclo di controllo prende in considerazione i 
seguenti parametri:
• Ore di luce 
• Tempo e frequenza di irrigazione 
• Flusso aria in  introduzione od estrazione 
• Temperatura 
• Umidità 
• CO2 (ppm) 
• Luminosità (lumen) 
• Umidità del terreno

L’impostazione dei valori può essere effettuata in locale (per mezzo del 
display posizionabile a piacere e dotato di tasti per la programmazione) 
oppure da remoto, accedendo tramite qualsiasi strumento mobile, al 
portale dedicato www.greenboxindoor.com.

Il prodotto è gestito via Internet mediante connessioni ethernet o Wi-Fi  
integrate.

Il Software
GreenBox è dotato di un software che ha il compito di monitorare i dati in 
tempo reale e di controllare i vari strumenti di gestione ambientale al fine 
di garantire le ottimali condizioni di crescita della coltivazione.
Per rendere semplice ed intuitiva la gestione, sono presenti due profili di 
controllo predefiniti ( Fase vegetativa / Fase di fioritura) e la possibilità di 
memorizzare profili personalizzati. 

E’ inoltre prevista l’archiviazione di tutti i dati storici dei parametri 
ambientali che consentono la generazione di grafici statistici (esportabili 
in Excel), utili per l’attività di analisi della coltivazione. 

Perché scegliere GreenBox?
Il prodotto supera le limitazioni offerte dagli strumenti di controllo 
attualmente offerti dal mercato.

Le sue componenti tecnologiche, sia hardware che software, 
rappresentano lo stato dell’arte nel controllo domotico della coltivazione 
indoor.
GreenBox è il risultato di un’accurata ricerca e di una progettazione 
che ha posto particolare attenzione alla facilità di installazione, alla 
semplicità d’uso ed alla sicurezza.
Il reparto sviluppo di CAB è costantemente attento alle richieste 
dell’utenza ed alla manutenzione evolutiva del prodotto; chi acquista 
GreenBox si garantisce il teleggiornamento del prodotto all’ultimo 
release rilasciato ed all’assistenza operativa gratuita mediante il servizio 
dedicato di helpdesk telefonico.

Per informazioni dettagliate, ordini e prezzi consultare la pagina ufficiale 
all’indirizzo: www.greenboxindoor.com
Il prodotto costituito da Hardware, Software e Sito web dedicato è coperto 
da Copyright © CAB S.r.l. 2017.
Per informazioni contattare CAB allo 02.98490957
Distribuito da Indoorline srl – 0121341186 - info@indoorline.com

GREENBOX - CONTROLLO 
DOMOTICO DI SERRE 
DOMESTICHE

Sono sempre di 
più gli studi che 
mostrano le proprietà 
terapeutiche della 
cannabis medicinale e, 
soprattutto, del CBD. Il 
CBD, quel cannabinoide 
che ha vissuto tanti anni 
all’ombra del THC, il suo 
antagonista psicoattivo, 
si sta aprendo un 
varco nel mercato della 
cannabis grazie ai suoi 
numerosi vantaggi e 
proprietà. 

Uno dei suoi grandi 
punti di forza, oltre a 
permettere un consumo 
di cannabis più 
sostenibile, adatto per 
coloro che non cercano 
un effetto molto forte, 
sono le sue numerose 
proprietà terapeutiche.

Per questi consumatori 

medicinali abbiamo creato Dinamed CBD, una varietà discendente da 
un lignaggio d’élite ricco di CBD che abbiamo selezionato, incrociato e 
stabilizzato per due anni. Dinamed CBD è una varietà con una percentuale 
di CBD così alta (e una di THC così bassa) da assicurare che non vi è 
alcun effetto psicoattivo del THC. In questo modo, rispondiamo a quelle 
persone che vogliono fare un uso terapeutico – o anche ricreativo- della 
cannabis senza subire alcun tipo di psicoattività.

È anche possibile utilizzare questa varietà per mescolarla con la tua 
varietà psicoattiva preferita e ottenere così una miscela più leggera con 
CBD incorporato.

• Adatta per: interno ed esterno 
• Sesso: femminizzata 
• Genotipo: Sativa 60% -Indica 40% 
• Incrocio: Pure CBD 4 x Pure CBD 4 
• Fioritura indoor: 60 giorni 
• Raccolta outdoor: da metà a fine settembre 
• Resa indoor: 500 g/m2 
• Resa outdoor: fino a 1000 g/ pianta 
• Altezza: fino a 3 metri 
• THC: 0,5% 
• CBD: 10% fino al 14% 
• Rapporto THC/CBD: 1:25

Distributori ufficiali Dinafem

Dinamed CBD  “La prima varietà 100% terapeutica della Dinafem”
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di Davide Caruso dgitaly.net
ascent davinci, ancora valido?

Vaporizzatori e co.

Il vaporizzatore Ascent è 
stato modello di punta per 
diversi anni dell’azienda DaVinci Vapori-
zer, apprezzato da tanti in tutto il mondo. 
Il design è moderno e caratteristico, si 
vede che vuole differenziarsi dalla mas-
sa, magari un po’ meno snello di altri, con 
un peso di 190gr, si può trovare in quattro 
diverse finiture: Stealth (nero soft), Wood 
(effetto radica), Carbon Look (stile carbo-
nio), Skulls (fantasia teschi).

Tra i pregi da citare subito è l’autonomia, 
di gran lunga superiore alla maggior par-
te dei modelli, in grado di arrivare anche 
alle due ore, circa quindici sessioni da 8 

minuti. Inoltre può essere utilizzato men-
tre ricarica. Andiamo a vedere l’Ascent 
nello specifico: la camera riscaldante in 
ceramica ampia e bella capiente, posta in 
basso e completamente isolata dall’elet-
tronica. Il condotto interno d’aspirazione 
e il boccaglio sono in vetro, ovviamente 
entrambi removibili, per facilitarne la pu-
lizia. Questa combinazione di materiali e 
posizione degli elementi garantiscono un 
vapore molto puro e fresco. 

Sul dorso del dispositivo troviamo un di-
splay OLED, dove visualizzare il livello di 
carica e la temperatura (in °C o °F) range 
da 40°C a 220°C. Una volta acceso potete 
impostare una temperatura precisa e ini-
ziare la vostra sessione, oppure cliccando 
sul tasto ‘’rotella’’, potrete impostare un 
vostro programma preciso diviso in tre 
fasi, per esempio che ogni 3 minuti sia al-
zata la temperatura di 10° o 20°C, questo 
per una massima personalizzazione della 
sessione di vaping. 

Ascent è inoltre dotato di un sensore ac-
celerometro interno in grado di ricono-

scere la posizione, quindi se lasciato inu-
tilizzato, entra in standby per preservare 
l’autonomia. 

Abbiamo quindi un utilizzo davvero sem-
plice e immediato, idem per pulizia del-
la camera e delle parti in vetro. Un po’ 
più d’attenzione invece sulla “tecnica 
di tiro”, dovrete, infatti, inspirare mol-
to dolcemente, ma per 7-10 secondi 
consecutivi, cosi da assaporare a pie-
no i sapori e avere un buon hit in gola.                                                                                                                                            
Ascent è stato ideato per vaporizzare erbe 
secche direttamente in camera, ma anche 
oli, estrazioni, cere, ecc, che possono es-
sere inserite nei due barattolini in vetro, 
dati in dotazione.                                                                     

Tra gli accessori disponibili troviamo un 
adattatore in vetro per bong e water tool 
nelle misure 14 o 18 mm abbinabile al 
water tool bong portatile, cosi da vapo-
rizzare con filtro ad acqua ed avere un 
vapore ancora più fresco, quest’abbina-
mento viene chiamato ‘’vapor bonging’’.                                                                                       
Ascent un vaporizzatore moderno, robu-
sto e affidabile!

news prodotti

Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del 
prodotto o fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione 

di BeLeaf e i suoi collarboratori, non avendo avuto modo di testare i 
prodotti o i servizi, non sono responsabili per eventuali usi scorretti o 
illegali delle informazioni e/o dei prodotti proposti in queste pagine.

Trasformatore termomagnetico di 
ottima qualità. Sviluppato da ingegneri 
Italiani per sfruttare al massimo la 
potenza della lampada ed aumentare 
l’intensità di luce, per avere una 
fioritura migliore .
Si può utilizzare con lampade ai vapori 
di sodio e lampade ai metalli ioduri. 

Si possono utilizzare tutti i tipi di Bulbi 
Hps/Mh .
Condensatore incluso per rifasare 
la linea di corrente per ottimizzare i 
consumi.
Protezione termica per una maggiore 
sicurezza in caso di cortocircuito o 
sovraccarico.
Risparmio energetico rispetto a tutti 

gli altri trasformatori elettromagnetici disponibili sul mercato.
Intensità di luce maggiore per una fioritura rigogliosa

Distribuito da: Igrow Srl - Igrow.it

Dryfast è un essiccatore permette di ottenere di 
accelerare i processi di disidratazione dei vegetali.
L’aerotermo presente alla base del sistema, genera 
un flusso d’aria calda (max 70°C)   in grado di 
aiutare i processi di disidratazione.
La struttura è dotata di sei barre per appendere i 
prodotti

Carico max 8 kg
Diametro: 60cm
Altezza: 140cm

Distribuito in Italia da: Indoorline srl

Ministry of Cannabis

La prima varietà CBD di Ministry é una raffina-
ta selezione del tipo 1:1, contiene cioè tanto THC 
quanto CBD, in versione Autofiorente.
Molto attesa dai coltivatori affezionati a questa 
basca olandese famosa in Europa e da qualche 
anno molto conosciuta anche in Italia.

Distribuito da: Ministry of Cannabis
ministryofcannabis.com

spectrum grow ballast dry fast essiccatore

auto cbd star femminile
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LOMBARDIA
AGROW VIA D’ANNUNZIO 44 22100 
COMO CO
AGRICANAPA VICOLO DELLA GHIACCIAIA 4 
25021 BAGNOLO MELLA BS
ARSENICO VIA FILIPPO MEDA 11 21052 
BUSTO ARSIZIO VA
BABOOM GROWSHOP VIA SAN MARTINO 
VECCHIO 32 24020 TORRE BOLDONE BG
BIO GROWSHOP VIA GARIBALDI 26 46043 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN
BOTANICA URBANA VIA EGIDIO FOLLI 6 
20134 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA GALLARATE 32 
20151 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA NINO BIXIO 40 
20100 VARESE MI
BOTANICA URBANA SENAGO VIA DON 
AMBROGIO ROCCA 3/7 20030 SENAGO MI
CAMPACAVALLO VIA RIMEMBRANZE 18 
20814 VAREDO MB
CANAPAMONDO VIA F. GENALA 4E 26100 
CREMONA CR
DOTTOR BUD ARCORE VIA ACHILLE GRANDI 
12 20862 ARCORE MB
DOTTOR BUD VIA TRENTO 18/4 20093 
COLOGNO MONZESE MI
DR. PLANT VIA ZAPPELLO 1/A 24030 VILLA 
D’ADDA BG
EDEN GROW VIA PADRE LUIGI SAMPIETRO 
57 21047 SARONNO VA
EFFETTO SERRA VIA ANDREA GOSA 34 
25085 GAVARDO BS
GANESH VIA PIETRO DEL MONTE 22 25123 
BRESCIA BS
GARDEN WEST VIA FORNARI 4 20146 
MILANO MI
GHIRIGORI FAMILY VIA VALERIANA 155 
23015 DUBINO SO
GHIRIGORI FAMILY PIAZZA GARIBALDI 7 
23848 OGGIONO LC
GREEN CORNER VIALE BELFORTE 178 21100 
VARESE VA
GREEN COUNTRY GROWSHOP VIA CAVOUR 
7 20010 VITTUONE MI
GREEN GROW SHOP VIA SAN MARTINO 
27049 STRADELLA PV
GREEN SIDE VIA SANTA CROCE 2 20015 
PARABIAGO MI
GREEN TOWN – THE GROWSTORE VIA 
ROSOLINO PILO 14 20129 MILANO MI
GREEN PLANET VIA SOLFERINO 46 26900 
LODI LO
GREEN UTOPIA HEMP SHOP VEGANO E 
BIOLOGICO VIA CREMA 20 20135 
MILANO MI
GREEN ZONE LEGNANO PIAZZA DEL 
POPOLO 25 LEGNANO MI
GROW-LIFE S.R.L. VIA M. PAGANO 27 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
GROW RAMA GROWSHOP VIA FILANDA 6 
20884 SULBIATE MB
GROW TIME VIA LECCO 79 24035 
CURNO BG
GROW YARD VIA FRA BARTOLOMEO DA PISA 
ANGOLO VIALE MISURATA 20146 MILANO MI
HERBAVAPE VIALE DELLA REPUBBLICA 55 
28851 BISSONE MB
HEMPIRE VIA SUSANI 17A 46100 
MANTOVA MN
HEMPATIA PAVIA VIA FERRINI 66 27100 
PAVIA PV
HYDROINVENT VIA MONTE GENEROSO 10 
21050 GAGGIOLO VA
HYDROROBIC VIA NELSON MANDELA 30 (EX 
VIA TRENTO) 24048 TREVIOLO BERGAMO
IDROPONICA MILANO VIA ERCOLE RICOTTI 
3 20158 MILANO MI
IL FICO D’INDIA VIA ANTONELLA 3 26100 
CREMONA CR
INDOORGARDENS GROW SHOP VIA 
FERRANTE APORTI 68 20125 MILANO MI
KARKADE’ VIA MONTE CENGIO 17 25128 
BRESCIA BS
MY GRASS VIA TORRICELLI 26 20136 
MILANO MI

MY GREEN HOUSE VIA SAN PAOLO 27 27100 
PAVIA PV
MY PLANT VIALE MAZZINI 61 20081 
ABBIATEGRASSO MI
NATURAL FARMER VIA BERNARDO 
RUCELLAI 39 20126 MILANO MI
NEW ENERGY 2 VIA DULCIA 13 26100 
CREMONA CR
NON SOLO ERBA VIA MAGENTA 26 23900 
LECCO LC
PARVATI GROWSHOP VIA TRENTO 84 24047 
TREVIGLIO BG
PENSIERI FIORITI GREENHOUSE VIA GIULIO 
PISA 21 27021 BEREGUARDO PV
PIANETA VERDE VIA MARCONI 38 20098 
SAN GIULIANO MILANESE MI
POP GREEN VIA KENNEDY 23 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
ROCK BAZAR CARNABY STREET VIA 
VITRUVIO DI FRONTE AL N°1 
20100 MILANO MI
ROOR VIA LEONARDO DA VINCI 18/A 25122 
BRESCIA BS
ROOTS TEAM SNC VIA BAIONI 7/E 24123 
BERGAMO BG
SEMI MATTI VIA DELLA ROCCA 8 21030 
ORINO VA
SEMI MATTI VIA INDIPENDENZA 10 21100 
VARESE VA
SIR CANAPA VIALE UMBRIA 41 20150 
MILANO MI
THE JUNGLE VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
54 24060 CASTELLI CALEPIO BG
URBAN JUNGLE GROWSHOP VIA RONCHI 21 
LEGNANO MI
VIRGOZ STUDIO VIA VOLVINIO 31 20141 
MILANO MI 

EMILIA ROMAGNA
AMNESIA HEAD GROW ALTERNATIVE SHOP 
VIA SAN ROMANO 121/B 44121 FERRARA FE
BACK IN BLACK VICOLO LEVIZZANI 3 47921 
RIMINI RN
BOTANICA URBANA PIACENZA VIA 
TORTONA 59 29121 PIACENZA PC
BOTANICA URBANA CESENA VIA 
SANT’ORSOLA 45 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA CERVESE 
1303 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA MARSALA 
31/A 40126 BOLOGNA BO
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA GARIBALDI 
125 44100 FERRARA FE
BOTTEGA DELLA CANAPA CORSO 
GARIBALDI 18 48018 FAENZA RA
CANAPA E CANAPA VIA GALLO MARCUCCI 
12 48018 FAENZA RA
CANAPAIO DUCALE PIAZZALE PICELLI 11/C 
43125 PARMA PR
CANAPAIO MODENA VIA CESARE COSTA 89 
41123 MODENA MO
CANAPAJO’ VIA PASCOLI 60 47841 
CATTOLICA RN
CANAPAJO’ CITY VIA ROMA 104B 47921 
RIMINI RN
CANAPERIA VIALE DELL’APPENNINO 117 
47121 FORLI’ FC
DEEP GREEN VIA GALILEO GALILEI 43 48124 
RAVENNA RA
DELTA 9 VIA DEI SARTI 13/B 53 41013 
CASTELFRANCO EMILIA MO
DEVIL’S WEED VIA CAIROLI 241 47521 
CESENA FC
DOTTOR BUD COMACCHIO VICOLO 
DELLA FONTE 14 44020 SAN GIUSEPPE 
COMACCHIO FE
DOTTOR WEED VIA MICHELE VALENTI 4 
43122 PARMA
FLOW 33 VIA MALCONTENTI 11A 40121 
BOLOGNA BO
FLOWER POWER BOLOGNA VIA PELLIZZA DA 
VOLPEDO 19/E 40139 BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA BRUGNOLI 17/E 40122 
BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA CARLO PISACANE 31 
40026 IMOLA BO
FOGLIE D’ERBA VIALE TRIPOLI 150-152 
47921 RIMINI RN
FOGLIE D’ERBA VIA DELLA GRADA 7 40122 
BOLOGNA BO
GREEN PASSION VIALE MEDAGLIE D’ORO 21 
41124 MODENA MO
GREEN SENSATION VIA CALESTANI 3/B 

29017 PIACENZA PC
GROWSHOP REGGIO VIA JACOPO DA 
MANDRA 30/A 42124 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO VIA MONTE GRAPPA 
27/C 42121 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO STRADA NINO BIXIO 75 
43125 PARMA PR
IDROGROW S.R.L. VIA LOMBARDIA 10 41012 
CARPI MO
IDROPONICA GROW SHOP BOLOGNA VIA 
VIRGINIA REITER 19 40127 BOLOGNA
INDOOR HEART VIA BOTTEGO 8 43045 
FORNOVO TARO PR
INDOOR PASSION VIA C. SEGANTI 73 47121 
FORLI’ FC
LA BOTTEGA DEL VERDE VIA DI ROMA 90 
48121 RAVENNA RA
MALERBA CORSO ISONZO 107/D 44121 
FERRARA FE
NATURAL MYSTIC VIA SANTA CHIARA 7 
41012 CARPI MO
NATURAL MYSTIC STR. VIGNOLESE 1230 
41126 SAN DAMASO MO
NEW ENERGY VIA SCOTO 10 29122 
PIACENZA PC
ORA LEGALE VIA MARCHE 2E 40139 
BOLOGNA BO
POLLICE VERDE VIA M.M. BOIARDO 2/C 
44121 FERRARA FE
QUI CANAPA VIA GUIDO ZUCCHINI 11 40126 
BOLOGNA BO
SECRET’S GARDEN VIALE MATTEOTTI 61 
41049 SASSUOLO MO
SMART 24 VIA PIETRO CELLA 45/B 29122 
PIACENZA PC
ZION GROW SHOP STRADA BARCHETTA 160 
MODENA ZONA MADONNINA MO

LAZIO
ALKEMICO VIA DANTE 131 03043 
CASSINO FR
ALIEN SEEDS VICOLO DEI MONTI DI SAN 
PAOLO 51 00126 ROMA RM                 
BOTANICA URBANA ROMA NORD VIA 
OCEANO PACIFICO 2 00058 SANTA 
MARINELLA ROMA RM
BUON CULTIVO VIA DEI CRISTOFORI 16 
00168 ROMA RM
CANAPANDO VIA GIOVANNI DE CALVI 97 
00151 ROMA RM
C.I.O.P. LARGO CAVALLI 6 INT.2 04100 
LATINA LT
COLTIVAZIONEINDOOR.IT VIA GIUSEPPE 
BASILE 12 00166 BOCCEA CASALOTTI RM
ESCAPE VIA G. MARCONI 16 04011 
APRILIA LT
EXODUS VIA CLELIA 42 00181 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA VAL DI CHIENTI 19 00141 
ROMA RM
FILO D’ERBA VIA R. GRAZIOLI LANTE 46 
00195 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA IPPOCRATE 61 00161 
ROMA RM
GREEN LIGHT DISTRICT VIA COL DI LANA 
176/178 00043 CIAMPINO RM
GREEN PASSION VIA MANFREDINI 20 00133 
ROMA RM
GROWERLINE VIALE MANZONI 33-35 00071 
POMEZIA RM
GROWSHOP AREA51 VIA CORRADO DEL 
GRECO 32 00121 OSTIA RM
GROW SHOP LA MARIA VIA ROMA 104 C/D 
00055 LADISPOLI RM
G-S-I MEGASTORE VIA PISINO 115 00177 
ROMA RM
HEMPORIUM TUSCOLANA VIA MASURIO 
SABINO 23 00175 ROMA RM
HEMPORIUMSTORE VENDITA 
ALL’INGROSSO VIA NIOBE 63/C 00118 
ROMA RM
HEMPORIUM SAN LORENZO VIA DEI 
CAMPANI 33/35 00185 ROMA RM
HEMPORIUM GARBATELLA VIA GIOVANNI 
ANDREA BADOERO 50 00154 ROMA RM
HEMPORIUM TERRACINA VIA BADINO 153 
04019 TERRACINA LT
HORTUM DEUS VIA RAFFAELE DE COSA 15 
00122 OSTIA RM
IDROPONICA VIA BOLOGNOLA 30 00138 
ROMA RM
IDROPONICA GROWSHOP VIA DI BOCCEA 
541 BIS 00166 ROMA RM
I-GROW VIA GIULIO CESARE 102 00193 

ROMA RM
I-GROW VIA ODERISI DA GUBBIO 234 00146 
ROMA RM
I-GROW VIA CASAL DI SAN BASILIO 4/6 
00156 ROMA RM
INSOMNIA VIA ACAIA 26/28 00183 
ROMA RM
JOINT GROW VIA CARLO AMORETTI 224 
00157 ROMA RM
L’HEMPIRICO VIA LUCA VALERIO 14 00146 
ROMA RM
PIANTAGRANE VIA DON BOSCO 17 (VICOLO 
PRIVATO) 00044 FRASCATI RM
PROFESSIONAL GROWING VIA SORRENTO 3 
00045 GENZANO DI ROMA RM
QUALITY GROW VIA GROTTA ROSSA 161A 
00189 ROMA RM
THE FARMER VIA NETTUNENSE 104 00042 
ANZIO RM
VERDE VITA VIA PELASGA 18 04010 CORI LT

VENETO
BABYLONIA VIA PONTE DELLE BELE 9 36100 
VICENZA VI
BOOMALEK VIA EUGANEA 78 35141 
PADOVA PD
BOTANICA URBANA NOVENTA DI PIAVE VIA 
ROMA 132 30020 NOVENTA DI PIAVE VE
BOTANICA URBANA VICENZA (SCHIO) VIA 
CAPITANO SELLA 47 36015 SCHIO VI
CAMELOT VIA DE RONCONI 7/A 45011 
ADRIA RO
CANAPALPINO PIAZZA IV NOVEMBRE 3 
32036 BRIBANO BL
DEJAVU VIA TRIESTE 16 37135 VERONA VR
DR. GREENTHUMB PIAZZA MUNICIPIO 26 
30020 MARCON VE
FIOR DI CANAPA VIA A. CRESCINI 98/34 
37015 SANT’AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA VR
FUTURE SPACE VIA OGNISSANTI 25 35131 
PADOVA PD
GREEN JOY GROW SHOP VIA NAZIONALE 82 
30034 MIRA VE
GREEN LEMON VIA GORIZIA 19/A 45014 
PORTO VIRO RO
HAPPY LIFE VIA VARLIERO 1B 45026 
LENDINARA RO
HEMPAS PARADISE VIA BORGO TREVISO 10 
31033 CASTELFRANCO TV
HEMPORIUM-VICENZA STRADA STATALE 11 
PADANA SUPERIORE VERSO VERONA 283 
36100 VICENZA VI
HEMPTOWN VIA JACOPO CASTELLI 5 30175 
VENEZIA VE
IDROPONICA MESTRE VIA DON FEDERICO 
TOSATTO 19 30174 MESTRE VE
IN & OUT GROWSHOP CORSO CESARE 
BATTISTI 48 37058 SANGUINETTO VR
LEGALIZED VIA DEI SONCIN 24 35100 
PADOVA PD
LINEA9 GROW & GLASS VIA TUNISI 25 
35135 PADOVA PD
MANALI VIA BARTOLOMEO LORENZI 40 
37131 VERONA VR
NIRVANA VIA MINGHETTI 28 37045 
LEGNAGO VR
NUOVA DIMENSIONE VIA ROMA 13 36045 
LONIGO VI
PENSAVERDE VIA GIULIO PASTORE 4 31038 
POSTIOMA DI PAESE TV
OPEN SPACE VIA DEGLI SCALIGERI 25 37012 
BUSSOLENGO VR

PIEMONTE
ALTER ECO VIA OZANAM 10 10123 
TORINO TO
BAHIA GROWSHOP – INDOORLINE POINT 
VIA CASTELGOMBERTO 143/A 10136 
TORINO TO
BOTANICA URBANA IVREA PIAZZA GIOBERTI 
17 10015 IVREA TO
CANAVESE GROWSHOP VIA GIACOMO 
BUFFA 12/B CASTELLAMONTE TO
CRAZIEST 09 VIA CORTE D’APPELLO 7 BIS 
10122 TORINO TO
DGITALY VIA CITTADELLA 9 10070 SAN 
FRANCESCO AL CAMPO TO
EASY GREEN VIA TORINO 19A 10075 
TORINO TO
ECO CULTURE VIA REGIO PARCO 100A 
10036 SETTIMO TORINESE TO
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FRATELLI GASTALDI SNC VIA OMAR 16 
28100 NOVARA NO
GREEN DREAMS VIA PRIVATO 4 10034 
CHIVASSO TO
GREEN WORLD VIA SAN FRANCESCO DI 
SALES 52/5 10022 CARMAGNOLA TO
GROWING CONCEPT STORE VIA VIRGINIO 17 
10064 PINEROLO TO
GROWSHOP A NOVARA VIA GORIZIA 3/C 
28100 NOVARA NO
H2O GREEN SHOP LARGO VOLTURNO 1/E 
10098 TORINO TO
HEMPATIA ALESSANDRIA VIA SCAZZOLA 36 
15121 ALESSANDRIA AL
INDOORLINE AREA ARTIGIANALE CONTI 15 
10060 GARZIGLIANA TO
INDOORLINE POINT BIELLA VIA 
MAROCHETTI 10 13900 BIELLA BI
KUSH 011 VIA SANTA GIULIA 7 10124 
TORINO TO
L’ERBACCIA GROWSHOP VIA ROMBO’ 27/D 
RIVOLI TORINESE TO
NEW BIOGROUP VIA TORTONA 51 15121 
ALESSANDRIA AL
NEW BIOGROUP VERCELLI VIA SEMPIONE 5 
13100 VERCELLI VC
NEW BIOGROUP TORINO VIA POLVERIERA 8 
10042 NICHELINO TO
NEW BIOGROUP ALBA CORSO BRA 52/F 
FRAZ. MUSSOTTO 12051 ALBA CUNEO CN
OSHO’P GROWSHOP VIA MADDALENE 40/A 
10154 TORINO TO
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA XX SETTEMBRE 
84/B 14100 ASTI AT
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA BELLEZIA 15 
10100 TORINO TO
PANORAMIX GROWSHOP VIA BREGLIO 
148/D 10147 TORINO TO
THE SEED SIDE VIA ASCANIO SOBRERO 2 
12100 CUNEO CN

SICILIA
ALKIMIA VIALE REGIONE SICILIANA SUD EST 
2067 90145 PALERMO PA
AMNESIA HAZE VIA GIUSEPPE TERRANOVA 
12 95131 CATANIA CT
BIO_GROW46 VIA GORIZIA 65 95129 
CATANIA CT
BOTANICA URBANA CATANIA VIA 
TERRANOVA 12 98131 CATANIA CT
DO.IS. GROWSHOP VIA PIGNATELLI 
ARAGONA 15 90141 PALERMO PA
DOTTOR BUD AUGUSTA VIA PRINCIPE 
UMBERTO 79 (GALLERIA) 96011 
AUGUSTA SR
DOTTOR BUD CORSO CALATAFIMI 14 91025 
MARSALA TP
GREEN LOVE GROWSHOP VIA PARTANNA 
MONDELLO 132 90181 PALERMO
GROW GO VIA EMPEDOCLE RESTIVO 116/B 
90144 PALERMO PA
GROW SHOP PALERMO VIA NICOLO’ TURRISI 
45 90138 PALERMO PA
HANFIBIO VIA TRENTO 58 98051 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME
HEMP GARDEN GROWSHOP VIALE DELLE 
MAGNOLIE 28 90144 PALERMO PA
IL CANAPAIO VIA TORREARSA 6 91100 
TRAPANI TP
INDICAMI VIA SALVO D’ACQUISTO (C. 
COMM.) 93100 cALTANISSETTA
KALI’ GROWSHOP VIA CAVOUR 31 90133 
PALERMO PA
KINGSTON GROWSHOP VIA LIBERTÀ 15 
91100 TRAPANI TP
MAD GROWSHOP VIA G.B. LULLI 14/A 90145 
PALERMO PA
MAXGREENHEMP (HEMPATIA) VIA LASCARIS 
381 N.8 98121 MESSINA ME
METAMORFOSE GROWSHOP VIA BABAURRA 
36/C 93017 SAN CATALDO CL
NATURAL INDOOR VIA RISORGIMENTO 188 
97015 MODICA RG
ROCK BAZAR VIA VITTORIO VENETO 28 
97015 MODICA BASSA RG
ROCK BAZAR VIA ROMA 13 91026 MAZZARA 
DEL VALLO TP
SKUNKATANIA SR VIA ROMA 92 96100 
SIRACUSA SR
SKUNKATANIA VIA VITTORIO EMANUELE II 
251 95124 CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA MARCHESA TEDESCHI 
33/35 97016 MODICA RG

SUPER NATURAL VIA CROCIFERI 68 95120 
CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA ZARA 14/B 98035 
GIARDINI NAXOS ME
THE OTHER PLANT VIA FRANCESCO 
BATTIATO 13 95124 CATANIA CT
URBAN HAZE VIA CROCIFERI 10 95124 
CATANIA CT

TOSCANA
1937 GROW SHOP – SEED SHOP VIA DELLE 
CORTI 8 50018 SCANDICCI FI
ALTRA CAMPAGNA PIAZZA DON CESARE 
STEFANI 55012 CAPANNOLI LU
BIO CULTIVO VIA FORNACE BRACCINI 78 
56025 PONTEDERA PI
BOTTEGA CANACANDIA VIA PONTESTRADA 
16 54100
BORD LINE VIA MAZZINI 291 55049 
VIAREGGIO LU
BOTANICA URBANA FIRENZE VIA LOCCHI 96 
50141 FIRENZE FI
DOMANI SMETTO VIA AURELIA NORD 111 
55045 PIETRASANTA LU
CAMPO DI CANAPA VIA G. LEOPARDI 4/R 
50121 FIRENZE FI
CANALIFE14 VIA SAN BERNARDO 53 56125 
PISA PI
EKO GROWSHOP VIA DELLA VILLA NOVA 
13/A 50145 PERETOLA FI
EVERGREEN GROWSHOP VIA BERNARDO 
TOLOMEI 9 53100 SIENA SI
FIORI DI CAMPO VIA SALVAGNOLI 77 50053 
EMPOLI FI
FREEGROW VIA ROMANA 7 54100 
MASSA MC
GREEN REVOLUTION VIA ROMANA 112 
52100 AREZZO AR
GROW SHOP AREZZO IDROPONICA VIA 
FARNIOLE 23 52045 FOIANO DELLA
CHIANA AR
IDROPONICA FIRENZE VIA BRONZINO 34/d 
50142 FIRENZE FI
IL NIRVANA VIA CHIARA 17/R 50123 
FIRENZE FI
INDOOR GROW HEAD SHOP VIA BEATRICE 
13 54100 MASSA MS
M126 CANAPA HEMP STORE VIA PORTA 
ALL’ARCO 12/14 56048 VOLTERRA PI
MADE IN CANAPA VIA ARISTIDE NARDINI 
17/18 57125 LIVORNO LI
MCK BIO GARDENING VIA PADRE NICOLA 
MAGRI 118 57121 LIVORNO LI
OM SHOP CORSO AMEDEO 43 57126 
LIVORNO LI
ORGANIC FARM VIA RAINALDO 52 56124 
PISA PI
SANTA PLANTA VIA ARETINA 273 C/D/E 
50136 FIRENZE FI

CAMPANIA
AMNESIA SHOP VIA GEN. LUIGI PARISI 23 
84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
CANAPIKKA VIA G. CASCINO 62 83100 
AVELLINO AV
FUMERÒ VIA F. CILEA 256 80127 NAPOLI NA
FUMERÒ VIA SEDILE DI PORTO 60 80134 
NAPOLI NA
GREEN DREAMS VIALE DELLA RESISTENZA 
127 CALVIZZANO NA
GREEN PLANET GROWSHOP VIA GEMITO 
71/73 81100 CASERTA NA
GREENDER GARDEN VIA 
CIRCUMVALLAZIONE 25 83100 
AVELLINO AV
GROWSHOP VIA G. PERGOLESI 2B 80078 
POZZUOLI NA
GROWSHOP VIA STAFFETTA 203 80014 
GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
HEMPATIA ACERRA VIA F. CASTALDI 41/43 
80011 ACERRA NA
HEMPATIA SALERNO VIA MARCELLO GARZIA 
7 84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
I SEMI DELLA DISCORDIA VIA ROMA 18 
80074 CASAMICCIOLA TERME NA
INDICA GROWSHOP VIA SAN NULLO 54 
80014 GIUGLIANO NA
INSERRA GROWSHOP VIA MAZZOCCHI 60 
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
LEGALIZED VIALE KENNEDY 6 81031 
AVERSA CE
LEGALIZED VIA DEI CARROZZIERI A 

MONTEOLIVETO 5 80134 NAPOLI NA
NAPULE’ GROWSHOP VIA FABIO MASSIMO 
44 80125 NAPOLI NA
ORANGE BUD VIA PORTA DI MARE 31 84121 
SALERNO SA
RUDERALIS SEEDBANK & CO VIA MORELLI E 
SILVATI 20 80035 NOLA  NA
420 ITALIA VIA LUIGI CONFORTI 2/12 84127 
SALERNO SA
WEED PLANET VIA P. MOCCIA 6 (EX 19) 
80027 FRATTAMAGGIORE NA

LIGURIA
420 GENOVA VIA S. LUCA 76 16124 
GENOVA GE
BOTANICA URBANA SAVONA VIA COLLODI 
19/R 17100 SAVONA SV
DINAFEM STORE VENTIMIGLIA VIA APROSIO 
19/c 18039 VENTIMIGLIA IM
FRONTE DEL PORTO VIALE SAN 
BARTOLOMEO 317 19124 LA SPEZIA SP
HEMPATIA BULLDOG STORE VIA DI 
FOSSATELLO 14R 16124 GENOVA GE
HEMPATIA CHIAVARI – MUSOLESI FABIO VIA 
RENATO ORSI 2 16043 CHIAVARI GE
HEMPATIA GENOVA VIA SAN DONATO 39R 
16123 GENOVA GE 0104073392
HEMPLINE GENOVA VIA SAN LUCA 76/78 
ROSSO 16124 GENOVA GE
HEMPATIA SESTRI PONENTE VIA PAGLIA 
60R 16154 GENOVA GE
HEMPATIA VENTIMIGLIA VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA’ 22/A-B 18039 VENTIMIGLIA IM
GROWSHOP GENOVA EST VIA ENRICO TOTI 
47R GENOVA GE
INDOORLINE STORE VIA SANT’AGNESE 12R 
16124 GENOVA GE
PIANETA INDOOR VIA MULTEDO DI PEGLI 
139/R 16155 GENOVA GE
PLANTA DISCOUNT VIA QUARDA INFERIORE 
52 17100 SAVONA SA
VENTIMIGLIA SEED CENTER VIA APROSIO 
19C 18039 VENTIMIGLIA IM

PUGLIA
BHANG SHOP VIA MAZZINI 151 73055 
RACALE LE
DEVIDA VIA DEI MILLE 105 70126 BARI BA
DOTTOR BUD FOGGIA VIA D’ADDEDDA 354 
71122 FOGGIA FG
FILI DI CANAPA VIA GIOVANNI AMENDOLA 
61 70037 RUVO DI PUGLIA BA
GREEN PLANET VIA TAGLIAMENTO 9/11 
CASAMASSIMA BA
GREEN ZONE S.R.L.S. VIA POMPONIO 
D’URSO 23 73049 RUFFANO LE
HEMPATIA LECCE VIA TARANTO 38/L 73100 
LECCE LE
IL CANAPAIO VIA G. MATTEOTTI 38 CENTRO 
STORICO 73100 LECCE LE
OASIS HEMP VIA ALCIDE DE GASPERI 121 
70024 GRAVINA IN PUGLIA BA
OVERGREEN VIA 1° MAGGIO 8/A 70037 
RUVO DI PUGLIA BA
PIANTALA VIA MADRE NAZZARENA MAJORE  
76125 TRANI BT
SEEDS COLLECTION VIA UNITÀ D’ITALIA 24 
73024 MAGLIE LE
SENTIERI DEL BENESSERE VIA DE CESARE 7 
74123 TARANTO TA
SKUNKATANIA VIA CATALDO NITTI 18A 
74123 TARANTO LE
SWEED HEMPSHOP VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 141 70032 BITONTO BA

SARDEGNA
BLACK DUCK BAZAAR VIA PASQUALE PAOLI 
2/A 07010 SASSARI SS
CVLTVS GROW SHOP VIA PONCHIELLI 54 
07026 OLBIA OT
DREAM PLANET SMART SHOP VIA BELLINI 
9/B 09128 CAGLIARI CA
HEMP SHOP LARGO SISINI 7 07100 
SASSARI SS
ORTO BIOLOGICO SHOP VIA TIGELLIO 60 
09123 CAGLIARI CA
SUN INSIDE GROW VIA R. SANZIO 45 07041 
ALGHERO SS
TATANKA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 37 
08100 NUORO NU
URBAN FARMER GROW SHOP VIA UMBRIA 
39/41 09127 CAGLIARI CA

YERBA SANTA VIA ELEONORA D’ARBOREA 
65 9125 CAGLIARI CA

MARCHE
ALL-GREEN GROWSHOP VIA G. PIRANI 2 
60035 JESI AN
CANAPART VIA MONTELLO 90 SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO AP
GUERRILLA GARDEN VIA PERGOLESI 2 
62012 CIVITANOVA MARCHE MC
IL BRUCALIFFO HEADSHOP VIA TORINO 27 
ORISTANO OR
INDOOR NOVA GROWSHOP VIA 29 
SETTEMBRE N2 60122 ANCONA AN
NATURAL STORE AGROLINE VIA CHERUBINI 
6 63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP
VITA VERDE INDOOR SOLUTIONS VIA 
MARCHE 20 60030 – MONSANO AN
ZONAUFO VIA PASSERI 155 61121 
PESARO PS

ABRUZZO
DIRTY BLOOM CORSO VITTORIO EMANUELE 
163/1 (GALLERIA CIRCUS) 65121 
PESCARA PE
GROW SHOP TERAMO VIA PIETRO DE SANTI 
64100 SAN NICOLÒ A TORDINO TE
GREENSTORE VIA MARRONE 16 65015 
MONTESILVANO PE
HEMPATIA VASTO PIAZZA VERDI 16 66054 
VASTO CHIETI CH
GROWSHOP AVEZZANO VIA ARMANDO DIAZ 
67 67051 AVEZZANO AQ
MONDO DI CANAPA TESSITURE ARTIGIANALI 
VIA SARAGAT 29 67051 AVEZZANO AQ

FRIULI VENEZIA GIULIA
CITY JUNGLE VIA 30 OTTOBRE 11 33100 
UDINE UD
GREENTASTE VIA BRAMANTE 8B 34131 
TRIESTE TS
HEMP-ORIO VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 21 
33084 CORDENONS PN
IL PUNTO G VIA BROLETTO 22/B 34144 
TRIESTE TS
SENSI BIS VIA MONTE NERO 23 33017 
TARCENTO UD

TRENTINO ALTO ADIGE
AMANITO VIA CAVOUR 32 38122 TRENTO TR
CHACRUNA VIA CAVOUR 3/B 39100 
BOLZANO BZ
CHACRUNA CORSO 3 NOVEMBRE 72 38122 
TRENTO TN
MAD HATTER VIA MERCERIE 44 38068 
ROVERETO TN 
SEA OF GREEN VIA GOETHE 99/101 39012 
MERANO BZ

CALABRIA
EVERGREEN VIA FIGURELLA 2 89135 
REGGIO CALABRIA RC
HEMPATIA REGGIO CALABRIA VIA XXI 
AGOSTO 13 89127 REGGIO CALABRIA RC
TOIA HEMP SHOP VIA SARINO PUGLIESE 90 
89013 GIOIA TAURO RC
SKUNKATANIA VIA XI SETTEMBRE 29 89125 
REGGIO CALABRIA RC

UMBRIA
CANAPONE VIA PERGOLESI 46 06123 
PERUGIA PG
MYSTICANZA VIA SAN FRANCESCO 7 06123 
PERUGIA PG

BASILICATA
NATURA URBANA PIAZZA DEGLI OLMI 31 
75100 MATERA MT

MOLISE
ESSENZE DI CANAPA VIA MONS. BOLOGNA 
16/C 86100 CAMPOBASSO CB
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MR KUSH

100%
Feminized

Indica 90%
Sativa 10%

specializedseeds.comDistributori ufficiali: Indoorline, Hemporium
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quality seeds




